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1~::: :: .. :·:n i pìu ;~;;oat;::::~·::·E::~Io= -ad~;i~ta ~t: 
D l · · e l'egregio Mae&tro Cuogbi ·ed il Co· le mescevano i vini .ptù generosi, ogoi !;lj una poltrona e pietosamente assi· 

. · ' Ieri sera ~bbe lttO!(O la prima rap· mi lato podaono essere contenti di tanto giorno ·la madre le faceva trovare stila dalla soave nipote, spaventata, si 
.. . .. __ ........... - ... ... .. . .. . . ... . . --- . -- presentazione 1lella tanto applaudila leto succeoso e alle suoccessive rap· qualcosà sul. ~avolo da toelelta; uu teneva le mani sul cuot·e in tumulto 

-T--ENdT···~A---TS.ODOanliellCeiDIO PrdoadrSompiiJhenlbe·tetrogr·oali lcop,,eo~Phtl~.~~ Schiarnette del M. Luigi presentazioni non dubito punto che si profumo artutstto: _o un m~zzo _dt fiori e anelau, scotendo il •!apo riverso, ., prevedono plenone. rart, o un cartoceto d,llfolomrol ..• Tutl pallida ch!l pareva dovèase spirare da 
si affannavano a offrtrle r1ston e dnl· un momento all'altro. A veder la tl· ------L-A--N-O_V_E_L_L_A _ _..D_E_L __ L_U ___ ..,}::-----~ ce2n ,Ma LOn (U faotle rifar quella gltuola -.estita, pronta per la partenza, 

t lver
!Jte !Jltunotera La. nolizla ieri diffusa dell'accetta· NEO villl. Blena non mui:I.Vll, non iugras· ella trovò tanta forza da potersi riai· 

fft~[i re revo U U U .Il "Zione dei cav. avv. Pogoici A~l~nlo a! sav& e sopratullo non camùia~a di zare un poco . 
~pD . 1 1 porre la sua candidatura poltt1ca pel , L , o s c u R A umore. - Non è posai bilo - ella balbeltù 

un gr~vi~stmo t alto c te. per ol~ distretto Spilimbergo Maniago, ha pro· Sempre coo la stessa veste indosso, - non è possibile ... Elena, quell'uomo 
giornata 1est1va e la ~es~a dt pop dotto generalmente otttma llopreRsione 1 · sempre piatta e disseccala, col viso ti inganna •. Egli ti rivuole per tortu· 
poteva avere ben mag~10r1 conseguenze R' opiniot•e infatti della gra.mle mag· grosso come tJo pugno in cui gli occhi rarti di nuovo e per larmi morire, di 
auccas;e questa matttna

11 
ve~so D!~i~f: gioranza d~gli elellori, che nessuno l p A a v~ vano uno •guardo to~co, le mani crepacuore. Non ct·etlergli Elena ! . 

10 nella nostra .tranqUI a · N r- meg)io del. ~àv. Pognìci, per ì pre~e· ~ _. . _.. · s s l o N E non curate, i capelli appena strelli in - Sai ... - rispose la figlia appena 
Carta M.artmuzzì Auna vedova !IV denti politici, per la lun11a p1·aUQa - -- ... · un piccolo uodo mollo bassòsulla nuca, impacciala, guardando a terra. -Ora 

duzzì soruva dalla ch•esa tlell.\ B. : amministrativa per la serietà del pro· l con. le ciocche chfl sfuggivano <lioodo· è cambiato.. non ha piu la madte .• 
di Strada in Via _'l'eobaldo Ctcom, posi ti e per ir~ rettitudine, oltre che l Quando la signora Costanz!\ arrivò app(ma spouta, il marito l'aveva cac· lont Aul coli? e ~ull~ orec. h•e. Bfoza Sarà un'altra cosa, vedt·ai. 'l'u esa· 
dov'era stata ad asslaler_e a~l.a 13008~dll per la conoscenza del bisogni dei due per preoderla e porlarla via, Eleaa Clall in qu• la casaccia di campagna, cbe ella senllsse Il lnsogno d t solle· geri. bai sempre esRgeulo. E poi è 
domenicale,, m ~ompagma , 1 . rat v a distretti, possa assumere l'alto uf6cio-. 1 era sola in una sala del pianterreno, dove· la poveretU, a <!eli& dei vicini, varie, pareva sempre una contRdtna. U\ÌO multo .. 
Cecilia e tlltani FJiome~a, e 9 accl~fe .11 Fra qualche giorno sarà pubblicata !seduta in un angolo, immobile, con le dei servi e dei conoscenti, ne doveva Ab l'orribile avvilimento di una ere~· · - E che vuoi dire~ 
a ritornare alla proprta casa sL "' 10 la lettera-programma del candidato. ruaoi in mano,. che si guardava in- aver viste di tolti i. colori .• La suocera tura che eri\ pure 91ata giovane, fio· - E' mio marito è il mio doterè ... 
Borgo Sacco. . . 1 d' D· Intanto innumerevoli adesioni per· torno come una smemorata. La madre, era una vecchia arpia, gelosa della reote, bella, tlbè aveva avu1o il rispeuo - Eleo"! Nessuno ba mai avuto il 

Giunta allo svolto. dt Vta n !pero vengono ai o.omitatl Jol due diatretti, dalla IIOI(lia, la riconobbe a stento e nuora, pronta a tutte le rnalillnìlll, a della sua persona, la coscieoaa tlelauo dovere di lasciarsi assatsiuare! Ma 
danza venne aggre~lto f'\ 8~0 ~en~o çon Jusiogbiore espressioni di compi,.. la chiao::ò piano conun singhiozzo: . tutte1 l~ infamie pur di sopraffarla, il stato, cbe aveva n malo le raftluatezze pensa a quel .che hai sofferto!. P~nsa 
Toniuttì Domen•c~ u d 

1
n onto 1 dÌ ai mento e di stmptUia per l'ottima Elena la v1de venirle incontro senza. marito non era che un rozzo ~;onta· della vita! E que(l" donna dali'llspetto a quel cbe bo eolrerto .io, a quanto ho 

d!ADO Alto fra~tooe • comune scelta. stupore; invece di balzar su ad ab• dio o, un Qruatliss1mo uomo, pieno di trascurato, sooaa decoro, sanza dignità, fallo per strapdarti a loro! E per 
Rive d'Arcano, Il q~ale le sparava braooiarla, mormorò lamentosamente: istinti crudeli e di md~agi·à. p!ombata in quell'abbrutimen'o, .traso-. niente. arrei dovuto f&~lo, pér rive· 
rincorrendo.la 3 colpt dt rtvoltella. 1 da S. Giovanni eli Manz. - Mi ha uno lasciata qui sola.. ompìicate. 'l'ra quei duP, Elan 11, dc, gnala come una sonn11mbula, ta011u_roa derll tor'lare laggtù, cos1, per -volontà 
r.assav~ ID quel ~omeoto P.9r quel a A vederla ridolla in quello stato, minata, vilipesa e ancus l perco~sa,, a _CO!l;l6 se fosse !llventala !l;lUI8,,svog.hata tua... ' ' ·, 

1ia ~u di un oarretlln~ trascmato da t'este magra, distrutta, coi capelli striati di vev" condoll\l la pi\'1 msera!Ji:e ';lta e 1nd1tfer\lOie a lu·to, sempre rJCI\n· Le laOL'Ime le s~tfoca~ono l~ voce, 
un asutello, ~erto '):'omutti _GIUseppe di Diamo qui il programma dei testeg· ~rigio col viso emaciato grosso come dì sc~.iav\\ cbe mai $i pos,9a i m magi· tuw"t" l/o g~ardar u~l vu~to e a .ro- le grondaro~o dagli occhi, le rigarono 
di Sii velia il qual~ ?Rn grt41' ed •m: giamenti di beuetlceuza cbo avranno urL pugno, le labbra seccbe, lo s~"ard,\1. narp, ~erdet;td\1 Qgnì coricienzl!l 8 ogni dfJi<~t .le l,\1ghte, era atat& lli1ten~ ~un ti v~lto, raptd!lmen_te. . 
Precazìoni inumor1 ti fllr~eQ:~ato.f.lhe ~~ •· smarrito, tut•1a la· pel•ao.na, co,r~e rim·. digni'ta. di se,_ di1·vent•n·'o •nc''e lei· temfO,. al_la. _qua. le Il ba111no quot1d1ano Eena.· sosp.trò, mgblo. ttl la sab_1'«, 

Il d tug" Preolpttosa IUOJO 40JP.,Il"icll yeotur, l!> io o~casione · ,. 1 · " C t · · ""'u " " d b 1 t dava a ora a uoa . · del VlJ.o ~~~llife~ijario- dilli! io~jlgut4· pjccto1tta, a ~1goy.rl\ o~ au~11 seoll un" ,roz~ conta(\in~ pii\ t•·ascurata pare><a _ptu,_ 111 1spe~sa t le del pane t cou a tca, sl guardò. mtorno e dtsatl 
Dall'allo del p1azza e d< Ile . Scuderte zione del vessillo delhi Sooi~tà Qperaia: piantars,i ·una ap~ia nel cuore. d\!' le· rantesch.e cb,e aerv,'(ano in casa, . Coo lon;,l CùSIIIoDI1, la madre ce~oava a~cora, Cleoame_nta ostinata, oocupata 

del Il aquadrone cavalle(lgert M· _!lfer- Ore IO. _ Riunione dei soci nella - Non me \'banno potuta as'.as~i· quasi sen~a rico~da_rsj di l)ssero stata d1 ~IS.leg_ltare '\Uell_aatlca co•c•ensn. dt un solo penstero, _presa da un spio 
rato aaststevano alla scena h!! ca11 ano sede sociale. -'- Conferenza. nare ..:. p •nsò - ftlll mè 1'1ianno, istu· u'na giovane elegante della buena t9f' ~m gwrno, !H'I!Idameate 111n1ava des1der1o: , 
comaodant~ lo squ_adrone. i:i,lg. Ntcola 0 , (Idi t&. · cietà .. P•reva che eglt' si comp·,··oe••e n.ualcl)ll_ osoorl!a~•one. . , . . - In flue, è mio manto. Vuole cbo 

· 1 ~ 10r1 Moro an re 16 30. - Ballo popolare con la · 1 1 d 1 Q ~ -.~ " .,.,, l d M Torneo col surgeu l ~agg . . "' . giovane orchestra udineso. Ella s1 pose a parar e o cemente, di avvilirla in tutti 1 modi' u,oa voJta - . ..,..eua~ noa mett ptu !!equa t riloru1. . 1 aapetta... . . 
!IDI e Bellollij il c~~opltano ordinava at Ore 20, _ Estrazione dei doni of· lentamente quasi temesse di non es· l'aveva battul~ Ì\ì ~refllln.~.ll, d,'·altri, Coloma n.elt acqua qu~ndo ~~ laVI? L~ f\IIJD~ra. ~stanz~ BI asciugò t l 
due 110ito uiJ'tOiali di riworrere il fug· ferti dnl Comitato fra tutti coloi'O cbe sere comp~esa bene. uo'al~r~~ vç)tl\ 1'-ave~a ac•ccialll di 08911 - Marta Ltusa offn a E.ena la tua 1 vo\t>), s1 ~rtzz~ m p~edL. 
gilivo che prealo rag"t)jn~ero ed .arre· parteciperanno 111 ballo. - Su, coraggio, cora!i'~io. \),rma\ luciandola lrem~ro d t freddo nel cor· polvere. pa_r le ungbte: vedrat CQflà~l - ~o. Cos1 .. agt~ce. una. pazza o 
slaroao, ac.compa~~;n~!ldolo poac•• al Oro ~l.·_. l?uocbl arlitl~iali. t q ilo (l fatto, hl l t o @ fiQito. Noq st può ti! e lutt11 una notte. te le faL di nuovo belle t uu& .. Se. qel paua, 10 Il farò tratten~rtl 
comando deL carabtmerL cbe IO P.awsa· Illuminazione ed imbandieramento dìrll, obe wl Mia ottenuta fMìlmente Queste cose la signor& Costanza le - DHresti c~mbht,ç• ~t\ia~tU.ra ~· l}ar ·ton& .. · .. Sei separa_ta leg!llmonte 
11 alle carcfr• nell'attesa di LBiru· d 1 , .. . . questa s~parazione, ma, infine ai è ot- ave v• ~·pule d• eslr·~e1·, "ns!. raffi. lena; oo_n _un 1),0, d."-~te po,l_res.t_l u. ~s.con oapis. cd E 10 bo tl _dt,rtUo d_ L tratte 
l e paese - ServiZio mappnntabtle di 1 b 1 p 1 ~ ~ ~ ~" "'-' d ~· Il ù 

1 one. tenuta Uberata, e • erata . uo nata, gene tosa, impulsiva e sensibile e~ uenwmi),Q, g.upt r;a~l·l. ~rl(i\· · nertt. avere, anzt. ru set pazza 
lotantto la ferita veniu coricata in !~~~~~~.te 11 prezzi flzzi in lutti gli venir via con me subtlo, anzi devi com'or,, la tloe s•gnora spasima~" 0 ~~ li(leq._a ogm voi\\ 111 G\rmgeva dunque, Elena? 

una barella e trasporta~& all'ospe~le 1 oontlri di Medeuzza e di Vi!inale venire, E i bauli~ E Iii tu11 t•oba? gemeva di dolorP,_pe~n\'iiJ,\,':lte ~.~,it.ve]'l.9 nel e s,pa.:lo e d,!ce~ll\ . -:-Non sonu pazza - rispose la 
civile dove il éhirurgo ott. cav. u· rest~rauuo ap~rti tutta 111 notte. Non bai preparato niente? Non bM avuto d.vanti la wr.h,u~.14,Ata\~.s.a. uell

1
'l. -"A..~·~ 1,\0A rmporta mente ..... Nou tlglts, bruaaa~ente.- E_ sono padrona 

~u11o Luxard11 l' rtce~etle subito nella 0 ente, clic\? Bm, tanto meglio. Vteni bara. ii: nOI\oslan'(p la paura dl·l le ru~ .,.s Imporla n1ento di queste cose, di f~f quel ~be m1. ptace. Io voglio 
jil~ o~.~r.tgr,ia presl"ndole sollemte e da' Andreis via così . E lui dov'è?.. . i~pi\.avl- 11 gohliro,.,', e.ll!\ s( ·6,."' 'huùata snt mamma.... N~n ne ho v~Jglill, .. ~\UII!II'e co1~ mto marito. Se sc,appav! 
~remur.•ae cu,re. . 11 marito era lontano, a CMC\Il· qel.\"' l!>tta, 'llppaailiO!llll&mll:tt~, o•tioa· . Non aveva v~e~ha d•. ntellle &let~a 11 cosl ~ra pet evita.r.e scenate, m~ o~mat 

Dall'esame r•sultò che una sola palla ç .. !!~~~Ho Ct~"l'~",'" = \1j lei~ ·• · '1 
' "' · ' ta!llent•, in quella terribile lotta cootru s1 era tanto tuselvattaiii~J,\ ella BQap- g,tscchè debbo diChiararlo, lo diChiaro 

colpì la dlsgra&iata. ferendola ~!•ave· 11 no~\ro Consiglio Oomuuate nell'ul. L" suoceFa cr" 11~, plano superiore due rnaivag•, in q11.111a !oLia ae1 Z1 pava spaventa' a W.J~I "folti. che si vo~ho ,tornare. . '· 
meuto al torace smtatro e penttrant~ lima sua seduta ba preso le sagueulì chiusa nolla sue stanz••, Ls casa - tregq~ che lo costa v"' la p .~e la •a· annunciava q.UAlclle ,.18ita Invano Ma· C1 tu uu _lungo, affannoso stlenzlo 
m cuila. . . . d0liberazioni : una casaccia di campagna eh~ somr· Iute. il denaro e le faceva 'pware r1~ ~.W,.ii le olfriva tli suonare i nate· Poi la 'l~~~~~a signora parlò con voce 
~a progoost è rtsernla, il suo stato Nomina a rappres~ntantl comun!lli glia va ad un veccbto castello d t roe- gìorni.'de~ola.'i e. not_li orreod~ ~ "''"'D·. me qualclt~ pn~ioa di. musica, invano tr_elliiiU\e· · , . ~ , . 

PB(dura grAve. nel Consorzio Medico \fei sit~nori Pat ~alo e a l una c)scina iasie.me- -. ·jJa· gera e 11 dJsperarDt. \i.Ot.Me' 'se ntll le la &lgoarina scalla st eacrftlcavll, Il\ - L avete dunque udllà ·. L h~tsen-
L'.au,efaUo leva Gio. Balla, Stella Glo. Ba:tta e re va· v•Jola e, con quelle tlnestre cbiuije, rius~i~c~ qi ijtrhpr .. re blleo!l da uua l.e11gera forte pagine e p.,giul?;d.~ libri t1~a, Marta ~ut~a, vogelo WIO? Stella, 

Nul 1910 il foroa(:iaio Tùuiutlt Do- Mariuta Gio. Balla. quelle grrto1l1 stanze S(j!J&Illde e !'r11dqa c•~~'l'n~ di ttrigauu. piu reaeoll: nulla ri~~/lijUa-.a quell'a· aw1c,~ m!a, l tlal s~nuta ~ Vuollornare 
Jll~\iCfl 4i .11-~ni ~1 ~. poe~v. la conta· j{inoovazione t!ell'istan1.a all'antorìtà quel sileu~ìo llro_.1on~0, di lumoa, 'av'v~a Qùal ne volt!!. gli avvocati messi di uima avvilita,_ • laggtu. UL vuol lssctare, ou1, ct!e ab 
dru~ ~udu~zt pa p~teriDI!- di a~n1 ~.q suJÌariore per la udii~n~icme qel !ti; tlu UQil &11' cbè' (j~ fi1gubre "he alfLD· mezzi sl lmpazientivauo 6 le dicevano - N.o~. ~~ lll.u w>gl!a ... _ 86Jla di- b1amo ce»lsumato metà ùella ·nostra 
flgha della Maruouzz1 ~nna. Qa. ~~etla ~~:nil.we ricavablie <Ili bJs&o· comunale gev a ~~ cuore .. Ad un tratto al udl alzando b braccia: OM/4 e p.ansna 11 cbtssà che, roclen· tortu.ua e cbe avr~mmo data la. fila 
umone nacque, ua tlglto che oggi conta Godeli'na-Vizza. · cammJOare. furtl~ament~ nella stanza _ Ma cara signora, bis\ljjJI~~.<ti)be dosi le unghie. ~.r !et ... No1 cbe l a~~1amo suppltq!lt& 
appena 2. ano•: . . Approvazione in prima lellura del accanto, ~lsbighard. som'!'~a~amente! che BUI\ tlglta ~i Q;\\l.~:ell!l6, '"'at agitaalie - Co'rue me l'banno ridotta 1 .., di·. q,uas1 10 _gmocohto dL !asmarst curare, 

Il malwnoolo n~o. fu felice _per 1 bilancio Preventivo per l'eaerzizlo 19!4. un sussur1o che BL avvtctnava e. BI tln ~~·. 4• piiil"Noo ai vorrebbe molto, ceva COHternata la si~U9.1'ilt OÒ,>tan~a. numre, QLVert!r~ e adorare ... Queota 
!roppo frequenti hLlgl e per .la mtro· Acoetlazione il contributo da corria· allontana v&: eran_o le s~rve .~ha. ~p1a: iltbné! El' una donna, non è uoa pe· - Mt par nhQ ll.D,Ii),lgli & q,u.alcuno cosa. dove lutti l amano, la servono e 
f111Ì~I19P,l/ ù_p/la ~qpcerJ 1lÙ6 ,accusava poP,d~re allo stato pel passa~IJiO della vano. l)q9 at~lllere ~~. llf!ab'b1ò alla oorll, SI d rebbe quasi ohe quanto quando P,,\!i\ çqsi,.. A. chi s.on;t.iglia, l& rtspeltano voi l&S~Iarl_a... Questa 
il geoe,ro <h. maliF~~Iare l~ pgpa. scuojii. ·1 l poPb, 1pm_ <>!traversò tu ellenllO 1,1 tacalamo per lei nou la interessi.. S\~lla ~ cosa onorata dove BI vtve tu pace, ella 

U ~·onmlit ~rayo ope,rai~. BI recaya 1\pprovazloue ,dell'or1•ne del giorno corlt~e rustico tl d~serto. e. ~palao~o E' una povera iucosoiente! _ ge. Ita sig.noriQ.r' Stella el ~ico.rdò a chi vuole abbandonarla ... PrefertGUe tornar· 
oga1 anno alt estero t!d •~v1ava spesso pròposto' d~tl aegretar.'o dell'Emigrazio- l'oscto della scuderta: _s1 udt 11. rumor meva la signora Costar;;~-,~ a~bru_ liti\ ;ra~somigliava. NQ.(\ lf!VAlU rorse lo seoe là, in prigione, in quella èas&èoia 
danart alla moglie .p~r al suo manta· ne per ottenere alcuna modifiche nelle s~cc_o delle umpate det cavalli e un da quei du~ .... Iii poi' là llU'ra, 'pr,oba- :atesso alleggill,~el,l,l~ abbandonato, cupo infame dove sarà dertsa, calpestata, 
ntmento e per tt tlglto che adora, ed concessioni ferroviarie a tavore degli m t me _acuto... . . . !,;il mente. 'lh' pll:ura io, 'ai figurmo !, ·e qna.11i (oUe d.i <l!u.ella IMita, la prima Vilipesa e battuta, sì, l'attuto~~ ! E' vero 
altri ancora ne porla~a a~ suo_ rllorno. emigranti, L!t. s1gnor~ Coatan~a ~·~~.\ìfl\'1\ivn i ,tllon'"ui 1oa'ò mai andat'\ l!lggi~ e nou ba\1111. l\1 ~a~ìa Luisa, che si era ama· elle la pre!erisci ~ 
~ra Jilunto proprto a1 ort~t del le pare'/!1. ~~ e~ijeve. ent1•ala l'l. qùella c) vado, lauto sdn 'eicu~a cqe ~i fil?&· mala,la, di nostalgia e rti malinconia - F.' la casa di mio marito quella. 

f/jeie dt ~c~m•dna~p, in ijav1era, e H~ 0Hll~qiJ1q caoli · s!ntstra ·eome ''al aade tù1 una lrerabbe u'na fucilatli 'he\}'!1 'acljjeoa' 0 pensando al suo paese e al suo uomo è la mia casa,.. 
1
.l 

po,c~i gwr11o dopo pe~ r11 litigio 'o tra'ppo~ll <e si· gltardav~ e~l.le spalle, ime la farebbe' U.P,aratà'' ~ qualcuno 0 alla quale si era inaridito il seno~ - No, a1u, nessuno pre!'ertsoe 
lbb&ndoaau, recandosi dal'a midre. 1.a po•ta d

1

l Dl~11ano treman,d
1
o, col ~errore dt c~~ , le me d1 idei $llOj_ I},I!'P'\èhi \ ~ le inlerceHano dì - E' vero! è vero ! buio alta luce, il lezzo al profumo, Lt 

. 9uesto fatto esasperò 11 povero ma· Dai di:etto;e pro~incial'e delle poste vede_rs1 d~ un . ~ome~to allnltro ~.t· Cli\~t(l. .l\1. m1e l_etlerQ. No, no,. bisogna Lo stesso terribile ~Ab.b.rutimeoto, lo il letame alle rose, a meno ... si, a ol.euo 
nto laactat!l solo, c~e . medttò ti colpo riceviamo: , , ,. torma~o dt nemtc:\· tlll~rla, t'lovesst spendere l'ultimo cen .. stesso aspetto d.i ap.oatala... d'essere depravali. Non dirm1 cbe vuoi 
PPP t~ su~cera c~e mcolpava, comlJ _la Nel t\!.l.l~ero o,.,<lie.rqq !lei ilorna·le ~ ct1ra. c~e lllleo~ av~va ~181!1.110 là tos11110 e rldurmi alla miseria. Rio· - N.o~.~q,lgi<~ di cbe ~ bene a quell'uomo, percbè ~e fosse 
fiiQqR~~~~~~~ 4e11 a~tgne del.~ qghll. ~elia s. V:: 1,l,ma. 1h uronaoa da Co deolr~ ~1e01 ,lunght an~1, d1eoi anni grazio soltanto Dio obe il mio povero !,.,!\ illgnQra Ooatan~a non osava in· vero.· · 
1UA, foschi d1 um1hazronl, d1 vergogne, di mor.to sia morto dieci anni (a, otu·•<i da<>ar4, m· ebbe uo• B"OBB" nu•ndo -Lo è! - disse, tlet·amenle, la tl~lia 

P d b.1 . ro' po, leggo un breve arti~olo ·rttlet· .,~ "" "' ~ ~ ~ " ·• ·1 ~ E d o voler b · · 
.. arti arma~.!! a'la ~-~a Il, l ~ttone lente un miglioramento postale. d9lori e di lacrime~ Non vedeva l'ora quando _El~oa s'è .'~P~I!I\'11." '1\b ·ae Etena le disse, un g'orno, con un suouQ - ev ene a mto n..aruo .. 

di Rodeano que~t~ maltma alla 5, e La prego di far sapere al suo cor· dt andarsene la ~Jgnot:a C~stanza e avesse Vllll(l !?~.W.'~ rnvtmw quel male di voce nuovo: · - Ab la bella ragione! La buona 
BI portò nell'oste,rla dt certa Pacasa~ rispondente che sono ben i in corso non trasse un resp1rt> di .sollievo, se d~tt\). (!;!ati:.iil!olliO.. · _ Sai, è morta, lei... scusa ! Vedi : in questo momento m 
An.na da dov~ vtde la suocer~ c~e Sl delle trattative per i' istruzione di un non. quan~o. sJ ~ebbe tra~cL~/1)& .'il!it la . 1:\t t~Qlo ili lllQio, ln risposta a·le - Tua suocera~' lP. C•'WIB lo sai,~ pare cbe tu tornando a tuo martto 
recava .111 cbtesa; ne alte_sl) l usatta. e se~lzio di trasXorti postali tra Dignano tlghuola mtagot\1\ta atlll 111~gl1o 111 uno wnum~revoli lellere della 01adre, Elena - Me l'ba Q.o~ìtlo lui. , disuuorl la tua casa rmlie volle pit\ 
flltPÌ tl.ft.e!lft~ ip pre4a ~d una IJl· <. -111 ~!azione i Oowèa~o. ma elle noiì sili•tle~ oou l.lll cappelliniJ "nliqui\IO io suriveva brevemente, vagamente cou - '{l sc~1ve ~ !:.. ~~m~u'\e ij'or.~~~og~do~~me~~~~e,nd•~omfeugglì, 
~e~a- agtr.az~.cm.e. . ~ussiBte, per, ra, che questa Direzione testa e la vide instalhata accanto a sè una. scrittura tulta scsraboccbi che ~ fV'Il& wlta ~•a. ... Adesso è solo.~. E) e, 
. Or~ .è ID carcere slordtto, confuso, abbia aperto il concorso cui egli ac- nel treno che le doveva portare beu pareva quella di una bambiQ.!\\ CQP, - Jì]; cli,e \e 11a importa, ormai? con un. amant~ cbe era un ~vveatu· 
liiUptdlto e 0011 sii dtre parola l cenna lontane, a caaa. Da quanto tempo h t'rasi ~cucile, in cui eU11, ~i la,~J~,en,tava , lj]JeQ,a, noo rispose e la madre corse rtero, vtveva di giuoco e d Intrigo, 

l!lerea&o d'aolalail rlaJ>Iir&o povera signora non aveva goduto un noo st capÌ'il\ ~~q,e Il.~ cljj,_ CQ~Jtçaddi·. d,nlla 8igoorina Stella.. ma rfbe mi. pare r"d~asudun °1°b~le Jlts· d . b d da S. Maria la Longa moineoto di gioia - triste gioia pe cend\l,!i' fl.ùl(it(/, 11,opQ, con, ai~n~ fraili - Sai?! Sai ohe le sori ve? Cbe ~en 1 uomo ID con ron ° 1 que . l· 
nato• cm aco con antso pub l!co rei! ·~ rallro !. - come 9uesto \.Non po.te.va liou, t±ieno inçoeren~L ba questo coraggio~- Ma come 111 è IOlco ubbrtacono dL tuo martto, VIZioso 
"'Ofi•ahevieasen~'? scotomJ.>tr~a el~~~~ e.P~i V•laalp•dastrl dirui fortuna\ll \e.i, ç,~,n 'te (ì,g liùòl~. - Vedono~ ~ dloen la signora gi~nta. questa lettera? Bisogna """'ve· te cr~del~hè s,el dun~~e. debgna d t lui 
"''· r. . ene rtaper 1 • '.? r d; lfllefonapo: . .. p,a ·> rii!lll 1\~n·g"elica · cue \e raaaomh CQ!lliDU che andava a legger la let· ghare. u, g•aoc 0 llmt. at c e cosa sei 
w~r:':~/)A elle merc,rledt l r corr. avr~ Unò' dei ~Mitj veiQoìpedaatri i~ri slia~a, er~ ~gor\11. ~iOV!\D6, in pieno ter DII agli avvorat'. Non sa neanche La signorina S,\ella fllr),ll'O:egliò. e scoprì du~_que, se dio ami? t 
' "'era meps e. sulla via Maretto procedendo a pazza vi11or di vita, 11poaa di pochi auòi_ o l~i quel cbe a~ dtce ed ba paura: 'lo c~e quella. ~~~)} di sordomuta era 1 gu~r aro~to per. un mome_n o 

Cor•• elelldlea velocità investiva Ln malo modo una m~dre dii. plebi Ule~l, l~;~clandole m a1 c•p•sce subrto ~ . . rtu,e,,ol\1\ ~u,tla,v!a, a corrompere uo. servo madre e flgha · la _veccbta. alta e. l m 
Fra breve avrà luogo una grllnde gentile signora che villeggia nelle vi· eredità la tlgliolotta (\iventala malati E totlne la lotta era flullll <l,U&Ii,l il ~uaie le consegnava 111 lellere dei ponente/ tlammeggtava di . mdlgoa· 

COrsa cicli_stica an strada per dilettanti cioanze. Essa riportò una grave coa· tiaoia; la seconda, Adele, fug11ita di bruscamente: l~ suoceri,\ Gfims~. er11, marit~. JTulmi_nata, la madre sospirò Zlone_, l bali[ a ~tccola ed 1 umile, stava 
.n?n olas&ltlcali, sul percorso S. Da· tusione al ginocchio con strappametlto C!ISII vesgogr.osainente con un tgnobtle ~eocb•~. dec~e_p,Lì&, '/, ~o p 111\.ev!' pn)., l~ CO P!~ 10 ago m~, . r~nmcc 111 a come se vo esse scompa· 
nrele Pontebba e viceversa. musculare; e for.tuna volle cbe alcuni avventuriero mai più aveva fatto; ri- l?,r~,ll '1' morfle.re. e. 11 marito fprs..e 9..1 - Non è. d~>»que ancora Il nato!.. me sotto terra, eppure 8.1 senltva che 
'. Riuso,rà certamente i';lleressante per signori la sorreggessero aiutandola, torno alla c~Ha ~ate~11a, cr!ì d.iventat,' era a~coa~p' dì lit,ìgare p~r co11servare quell'uomo mi odta, ai vuoi vendic~re.. ~"' 1madre 1100 ~~re~b~ Vinto, cbe la 
1 Vtstos1 premi promessi. · a. rientrare nella su~ vi_lla, qqa rt~e<lìo~1~e ~ttrJCe,' una famosa una moglie dd mallrat~are ~ lmll'allro. ma non roe la strapperà. E poL E· g 111 no_n avre 8 _e uto. . 
~uguri. Il velooiped11_str~ ~· 4tlagnq, ma In QlllQ~a11a •e uasclbava 'chissà'' dovi! la 1 -: Mi p'a•·e u,rì· nno ~ disse la si. lena non si lascierà raggirare .. Ob niio - Sat che cosa sei ... Una femmtQa r: 

da S p,· t l ~ ,... mano qella ~~IJ~Il~fl!< qun ~!trd~r~ li s'ua" Q:~19er~ \fìia di riàcqi e di a'yyen· ·gn~rll, CQul"n~a quando si vide Elena Dio! -:- Nonna_!... - brllbettò ~arta 
• •le ro ltJ ~.,al!lSOU.€1 raggiungerlo. Non 'abbiamo l'onore dj tura. Ma nulla aveva' sqpera\Q ~~ mi· in c11.sa, e pianiero tutti quel giorno:. l Elena sì 11hiudeva nella sua caD:<en Luisa atterrJ~a, ~enza co~t;~prelldere 

l'er •• Seuola Noa•male con~scere .la nob_il ~o~ n~ j e mentre eo seria di foqcj:J dpqtinA lfell'uttima, dì servi che l'aveva n conosciuta giovinetta, per rispondere al marito. ~lemtiosa, l' ms,ulto. La stgnormaStellasangbtozzò, 
CoStaso_ra in seduta atraordinaria il 1~rl1amo.• llO~!rl OJChQ~I a. procedeFO Jjjlena, Assai fanciulla, ~urante llD!I la vecchia signorina Stella che aveva cauta, !!'uardmga, guat~ooosi attorno 8~ Eleo~ ~lzò un braccio come per 

netgho Comunale ad nnaoimìtll ds p1ù cauti, faceta~~ vota per una pronta villeggiatura io una famlilia am)ca, fatta da istiìulrice a tutte Ire le fi. ad ognt mom_e!),tQ, oon ar1a cupamente ripararsi. LI volto, guardando la madre 
1011, approvò l'ordine del giorno pre- e completa guartg1one. si era innamorata di quel giovane il gliuole ed ora.lo era della nipote, ·soapettOf!.!\ e. !)lli'il. pronta a difendersi, dt solto 10 811• lo stesso ~guardo pau· 
BBnlato ed· illutìralo 'dal chiarissimo quale l'aveva chiesta quasi subito in Maria Luisa, perfln questa, una &Ojlo,V,e 9).\e;' Q6FJveva, scrLv_eva, scriveva ... ~on roso 6 la sle!!Bil mos~a vtle cbe faceva 
~ror: Mueoni per il çon,tribuito floab.- da Tricesimo . isposa. diafana figurina d'inferma ol,l,e. at.ev.a la s1essa cautela st preparò a pultre, quando suo martto alzava la mano 

0
11rto del Comune- nell'acquisto dei ·lo· ' Ad 1011 11artente. La signora Costanza non 'ne era qon• visto da piccQlll 1!\ ;~a •. ti\Ìt. '11on se la ma sulla porta della camera,, quella 11 ~er®Otevla. . 
~~~ per la R. Scuola Normale. Ieri sera nell'Aiber(.(o Boschetti, al· tenta, in fondo, ma il pretendente era rìcord~voafXA\to, p.iana\l dlijperll,tameute Isera, mentre ~ta~a. pe~ fugg•re, (i!l1' d~e .. ll~ic~Meparve, ~ulmm~a l e la: ma· 

da Feletto Umberto cuni amici' si riunirono in lieto Bi!.n· di buona famiglia, discretamente f\Cco! ved~rJa, "di gioia e di oompaasione in· tro\'ò ~~ veccthta tslltumce. ~ leo~io che seg~ì, 8~1er:lg~o~in:ll~~ ~~~ 
ohetto, per dare l'addio al carissimo bel giovane, per quan~o di' uòa ~el· l eme. . . . .-. .808

' ~ ~mmaz~,t 1;111, ma, ~e •. 86 uitò, a ian ere 'l · e 
1!11 •ll•e••tore 

1 
Volpe Attilio vice cancelliere ·ili ~fi' le~~~~ un pd1 volg11re allo forte eolo- - Blso_gn_a rifarle la vtta, ora. • V leo! dt là, vtem ~ !~dprla. Non fa~ Mg . L . P g, t 81 enzjo>amente, 

~i 4 COstiÌÙitQ ai o.araliinippi ce•lo lJunale di lldine, traroutatli''dietro 'sua rito, d!li viso energÌc!l e 'duro, ~mplto Cosi pensava e dì~eva la ,madre e P,8ZZie ... A,soolla cb1 ti yuol be,ne .. ! 0! ~ af.1a UIS~ a remare come una 
Drusini Qttavio rdi Qu~lzo r soldato hel istanza a ~uello di Napoli. . tacitu•·no, quasi timido, di maniere. ri- tutti si dav~n d'attorno pe~rlfar q.uella Bill mO' accorte che vuot fuggire coBL dug 111 e ~~- stgn~~a. Co~lan_za l!> guar 
(L reggimento di fanteria.' Egli qùalche Molti furoilo i brindisi, la più scbi~tta servale, di gusti semplici, viveudOi as- v! t~. LI\ tr~tllavano con. riguardi 1.11~· come urà do~a per~ uta .. Tua m~~re laar;or~~gd~ c0~f ~u!Ii~IU:!~~in:r~~: 
lelllpo fa. diwesoo dall'os!iedale ·mili· cordialita regnò fra i convitati i q~ali sai In campagna, con sua madre .•• iton nttt, come una _cbe abbia .. subito, 111 n~ mor r .. l :r:· a meno a l!.!loltre d ula quella figlia rinqegata sa n'era. 
are di Tolmezz~ si recò a 0~~1!, né vollero cosi dar prova della .loro ç n· gli si. poteva dir di !IO a cuor leggt'ro. dieci anni .~j pr1glonla,. dtgtuo_l e ~or· c e cosa. vuo tr 1

'·• • • ; andai a er sem re. ' 
volle Hapern~ ili far ritorno. al re'ggi· cera amicizia e rendere iodlmell'Ca· E p01 Eena ne era moamorata eaue· ture d'ogni genere; 1e avevan dat11 la A ma!mcuo~e,quasL ?OD ripugnanza, 'P P · 
llleulo. bilo l'intima ìlimostraziene di affatto. sta era alata la ragion piìj forte. èl).~l camera più ,bella e più allegra, le ~ce· Elena s1. li,I.SOII}. tras~mare nella sala. Garola PrOSfl&rl· 

l 
l. 

li. 
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;p·~~af~~~ELD~Ez~1to~·ftCia~·,D~LI~CT.II~C·Hj~Efl~·~~~~~~=~~8q~n~tm •. lh~a~n°n°o~~~=~==:u\~ 
il senso del decol'o per eh è .aia dovun· 0JSCUSSIOn8 ampia 8 mOYim80 lata 'l del portafoglio a 

1

~:~~10~~ 0 ~m piea 

Il '' PAESE , ai suoi amici d eU a pro vinci a i::i.la parola d'ordine: in Friuli friu- Si re~lama il cento p~r cento 1 ~%~·~?re11~:~:Jj1~ èd~~ ~ggl~ng~~~è, 1 
Avremmo meglio dello « ai friulani ~ e provvedere all'onore del ro rio l pre•en&l d1le che. dovra ancora. sub1.re la H~aca 11 It sig. BurJolei d~ 1 

Jla.rlato. . 
percbè quanto accade è. enorme. iO' paese? Hanno d' P P Pronti a spendere ogni ooslro stono Ieri alle quattordici nella sala della Per r.'spondere a c1ò b1sogoa. teuer cessario mettere un fine ~;ona. E 
determina a non indugiare nello seri- PerdJ'amo ,·n 

0 
p11urd~ D~ perdere 1 percbè non sì rinnovino gli USAti 01• palestra di ginnastica ha avuto luogo conto d•. due _elementi. Prlma d1 tutto perdite: nella eeduc11 1 a u Cl[ra d 

n me 1 10 ma mo traggi. la riunione dei dtlposìt&nti della Banca le perdrte ~1h. av_veuute p~r qu.ella.,l'alcro 1eri ed ali• quaclele ebbe. lu 
vere il caso del collegio Gemona-Tar· atriamo cbe ei.uo non . 'b'l' 

11
• c.ooperativa. fila ~remenda dt d1ues11 cbe tuili r• i mag.,.ìori de""H~·"tr' .ParteCipar 

cento. . . l . 1086081 l l a a (l s . . d t d l l l' d Il " rv \wu • IO propoe 

O 
dll(nttà del nostro nome. ), i, nn hrav'uomo. Ma per lu stol'io, L11. riunione rius~l assai numeroia cor •amo, ~ono copor e e ~· .o a a si otteness• dal CJo l' , 1 

redlamo che a quest'ora tutti in 
1 

e allche per la p1·eventiva valutazione ,lei avendovi partecipato p ti di 300 depo- p~rdlta .• g1à avvenuta, dell'wtoro pa·lstraziooa J'll8~icurazl~~e 10 
d Atnm 

Friuli conosc~~ono il caso del barooe..... 1 Friuli dev• •vere rappre•••·· metodt e <!~gli intenti, non sur1ì lltUle 1.;. sJtanu, ed iu alcuni momeuu la di· tr•m~n1o. della 13aoca . . supererà con la perdita uche non 
'd' tanU friulani, del nostro p•eae e \v'

0
'd

11
•re. come ln prima ~lezio 11o ùell'onor. scussiune fu p1u·ecchio rnovtweotata. Qumdl bo avuto l m'el dubbi. Sap· nata orfra e che ad na deter 

mert IOnale cba si era procura lo l'a p· dell• noetr• genta. . emborg, venne annullata pet· om-ru- Fra i moltissimi presenti notaauuo: piamo infatti quello ~be ~i è ~~r,~uto! garantirà 'le perdrle m~gm 0~0~0 e 
poggio della curia per proporre la Ia un paio di legislature e, 

000 
un 0?ne. Chi conosce la Indulgenza ùella avv. Cristofor1 cav. utf. Mmìs1n1, pro!. ma non couJsciarno 1 lalhmenll d1 ou1 veasero verttlcar"i gg!Orl che 

propria candidatura contro l'oo. An· muta delle. Elezioni e della C•mera in cav. Dab•la, dott. cav. Lutzatw, conte SI é cominciata la liquiJaztooe. E dì Questi si llOrl· d. . . 
con Abb' l t . .. . l pretesto o con l'altro, non restera nea- sl~d~ matt ~'"•. C?mprender·i\ quali parti- O. De Bal.,.rado, l'ag. A.guoll, ra"· ()ow- questll ce~l~zza bisogna teoer conto mlo·J.straziogn~, es.ol•el. Con,sJgho d' 

a. lamo et o glorn&h e g or- sun friulano alla rappresentanza del co ~" ~ gr~vlsstrut fatti ùovessero inqui· ., ., l v ~m~ l 
naletli di paesi lontan·i da noi, i quali Fl'ioli. na•e l aJeztonu. D'altronde, tntti quelli paretli, dolt. Gentile, srg. Furlolto, ar~ame,nte. i veri reaponsaoill d oratore, s 

t .
1 

• ~ . , c)te seguono la nostra vita pnl'lament~r~ stg. Ar1s, s1g. s~uti, maestro C<Jocato, ~er o1ò ere•.! o r.he la 13anoa Coope· (bene). Eisl do v b ella H1tuaz1 
raccou ano l cas,o ID orma plu o Q.~a~i occasioni abbiamo noi per rt_corde•·attno il lungo e olllmoroqo proce~ ing. Cl!.ntonl, sig. Del Pupp, Ddl NtJKro, r.atlvll pur avan•io esaurito tutte le at-I dJ re: « Nel t•asre b,ero velli r. q l 
meno piccante. · porci 10 contatto con 1, . . b dmtento che condusse all'annullamento. L. Conti, avv. Zsgalo, doli. ll.sbrls, ttvJtll, non ba at,tcora c1perl~ tutte lei vada piu in la· d~ ti una pardlia 

Ora noi sappiamo cbe non uno bll' l . l l opmlone pu. (N d D) Sonvilla, Del Falillro, rag. Cella, .rag. pe.rdlte, e c.tle lnsogniprev.en\ivareperlspondJ•mo noi' ti l quest_a ao,mm~ 
tl 

, . . . ca genera e 1n ta ia 1 Nessuna mag- · 1 " e prop 1 ( 
ma nove sono, no_r~, 1 c_an.dJdah giore di quella dei comi•i elettorali' po- F. L Sandr1, co Orgoani, Q. Ooot1, ~r~asta rag10ne uoa u ter1ore ~erditalapplausi) ro » · cb 
b 0 F 1 ~ L' l"nR-a t' "d d' s1g. P&ntarotto, sig. Laog, s1g. Ree· dt 150 m·la llr~. com~Jrendendo 111 essa 11 Oooai lio d'A. .. 

c e vennero a prop r~l ID •riU l. . liti~i! Ma se in questa occasione ci li n ICI a l cardwl, ~lg. Oo:ull, marcb. Ma'lgllh, l& somma di 5_U milll,lire già verda\e capilo l~ s~a res o:mmJstrazione 
Ql'uattrAo di. quel~tlltc~,·~eligiona.rt rendiamo spregevoli e ridicoli, di llbi ·- Gabrieh, R. cav. Sbuelz, G. B~isL per l~ spese gmdiziah. . vogliamo far del p sabJhtà: noJ 

del on. nc.o!~a; g.l a n, m maggw· ci lagneremo 1 Pasian di Prato Pre~ietle l'avv . .ll:mllio Oriussi Com· La seconda ~o manda che .s~ presenta l vogliamo essere st':lale. ~ nessuno, 
ramra me;zd10~alz. . . Nè si creda cbe la cosa sia aeon L' 1 missar10 giud1z1ale il quale ba 10• è questa: qu~l• sono ·le perlhte cui· la cbe i respooasb'l' ozz1n1, m& vogli 

1 collegl p1·eszspecialmente d& mi,•a riflessi prati •i ll Frl r . . . a tro ieri un oontadlnt> cbe Iran• dello l'adunanza .. , Bantca Coo~erativa ~ndr~ ~ncora io- a ·salvare i dep~!ì~o~h~rr:no d~l l 
sano: aemona-Tarcanlo, la Carnia sJ'mo e man,,d,ava d vu' era poveri~· sq'~!v~e~·~·· ptrosdsiml ìLIII.dd'un corso d'ao· Egli appena aperta la riunione se· oo~ rol. p~r a pesantezza d suo IJClf· nostre sangue nostro' (B ono alli 

• 111 b o unque serve e ! 11 o . a e ra, scopri :u ca· gUIIO dalla più VI VII attellzione d~ ta.ag IO' AvJ. Dl·tusst H . ene, app a 
e p m •rgo. . manovali, ma specialmente a Venezia. davere d ua btml)o in islato Jdi avan· presenti fa la seguente esposiZione Parallellamente al lavoro della Com- garanzia di cui h~ trattato per 

E
1
d è d~daturale. f Già.. la ~reqFue?z1~ Siccome i servi tacciono ed i padroni zala putrefazione. della situazione. m1ss1one aoz1 della, è corso un lavoro Fnrlolti M psrlato 11 

del e can ' ature oresllere ~~ • rm l slrapmano, il (urlan e la (ut•lana ce~~ ~n::tc~s~~~~~~r~?;n:ill;~r:e~~st~: L'ei!~o .. l:t,loue ~tl~e~!'o~:a ~~~;i~~~r!~~ ~:~~~!ac~~: di~fioolta: ;ri!~adi ht~tt~nc~~~r&!:s~ 
è
era al lata dn.olata. Ment~e l' ogns pdaelele cbe servivaooj venivano 83rldali, cbia- ~ess~ a.lle slretle confessò cbe otto del Vowmts .. ario Giudiziale posta dei direttori delle Bsncbe citta· ~~e epva n~l bconcelto delb liqui~azil 

ge ~so l cons!rvaral on?~e e. a mali (urlans per disprezzo, chiamali giOrni .la aveva .dalo alla luce una Questa riunione, egli dice, ha un dine, e.r l sne di tu tu Bi vuole 
prop~1a. rappresenta~za poht1ca, m mult 

6 
tèstardi quando non davano crealurma lrutto di illeeili amori. doppio colUplto: prima di tullo wl è A quesla Oo'Umis•ione si sono fatte :are i 

1 ~ ~acondo luogo essa è una c 
Friuli SI era dato faCile acces~o a can Per far scomparire lo tracCie della pardO opportuno obe i depositanti SI delle critiche: ai è detto tra l'altro cbe roepo ID~etermlnata e precisa. 

t
• . d 

1 
d' , . M bi · abbastanza lavoro e sudore pe• ,·1 pane sua •ol d · · d b · · · d b. d c E megl1o ad t dida 1 venuti 11 1 1

uor1• 11 sogna che mangi' avano. ' ~ pa essa a ve va soppressa la sua a uumo per prepararsi alla se uta c e 1 maggtorl e ilari · ella · ooperati va . . . o tare un sistema 
creatura gettandola n~lla rogqia. avra luogo innanzi alla autorità del BlllO anube debitori delle altre B&ncbe tiho •. ed ID~ece dì pensare ad una 

aver? veduta l'i~ pressione di ridic~lo Ed è rimasto il gergo antico ed una Ieri i, dottor~ PllollJ e Toso esegui· Tribunale, po1 ho ritenuto vel·amente e cbe <liò può far velo al giudizio dei raozl~, vemre col Consiglio d'amD 
segu~t~. alla elezrone A.ncona per spie· tal quale intenzione di superiorità rooo lau1ops1a del r.a.daverino 668; giovevole, cbe m vtsla dell'aduuanza llirettori: ma queste critiche non val· stra~1oue ad UDII tracsaziooe. 
garBI l~ fatto pre~enle,. , . ancora, anche quando il Friuli ba CO!ll· pot,erono stabilire cbe non preseatua degli aZJOUidti che avrà luogo domani gooO ad 1Dllrmarne li valore. Il Coos1g!IO d'amministrazione 000 

'1~, se va la do mes1 m campa· piuto prodt'gl' di' p 
0 

lesJOai esterne, cbe era nato vivo. e nella quale ~arllUno coucordate le Ieri sera soltanto ne ho conosciuto sembra d1sp6sto a d11re la garan 
'gn i t "' d t t 

1 1 
" 

1 
. 1 r gresao. . Sulle cause. delta morte i periti si proposte, 1 depositanti facu1ano cono· il responsJ e secondo esso i• preven· ma sulla transazione sr può ìnte11de 

a e . e .'ad' 16P~ a. 0 · t' 1 ur abn~ · : Questo infiuìsce caso per, caao HUI riservano di rispondere. scere le correnti ma.gg10ri del lùro ti va non può esser m&otenuto, percbè ,Questa, solu~ione, ripete l'or~tore 

racconti di quella campagna elettorale la intendOnO piU faciJm t t d' n grave incendio Quando è scoppiato questo diBS6dlO della perdita. Vlderemo, la liQUidazione delle per 
E ne~ var1 la e\11, BI sen 1rono riOSI tono dei rapporli pur degli affari; se U pensiero. • deve esser~ elevata e dì molto la cifra l p.u prauca: dop~ qufl!lta crisi ci 

Non si c~~da che sieno noti soltant~ noi; hanno quasi le pre~:: d~o~e~~~~r~ p ai é form11ta in cmà una corra uta Quea•o non vuoi dire che necessa- ~ndra a lun.11o p&recch·o, "bi può 
qui .i gelbtl delle _palanc.he; c.he 81 la legge ... ,· biB""'Ila far la vita degli a asian Schiavonesco nella quale domiOava la nota: ~ bi- riame•tte sì perderà di piu, solo è uoare una h te .su queste basi! 

1 
t t: t v" sogna dal v are lll l:hnca ~. E ciò rese n~oassario per cautela preventivare RaiJ. Sandn vuoi saperd fluo 4 

811P?11 80 tao.o qui 0 6 !0 cer 1 pa.e· affll.ri per couìpreodercì. ~'altra notte nella sala delle mac- indispens!lbile la t'ormulazloue d1 uu uoa ma~gior perdita. punto si Cons1glio d'ammioislrui'> 
eelh,_ quando sì sent~ vemre un ~uto· Ora conviene cbe i friulani, i qUAli c~me della ditta Fratelli Tamburlini progetto che venn~ ideato (lal cav. : Oeeoa•o•e tll •Il pl\1 disposto a concorrere. 
mob~le ~orrono fuon ~~Ili! cue. l .ra aooo la popolazione migl,ore di lullo di Pasian Schiavoueaco, per causa ri· O el Vecchio. li capìtaie di L 80 l OO'll non baRia Avv . . Tavasani Nella seJuta 
11azz1 grtdaod~: A.n_con~. A?cona l V IV~ il Veneto, abbiano coscienza di sè e non masta sconosciula, si av1luppò un in· Qt~estl progetlo considera la for1na· più e quindi le ctfre proposte devono roaggiOI'I. depos1tmti' sì è parlai 
A.ncoua 1 e gh allrl ep1sod1 vergognosi c~u~i_o che in ~re v~ assunse propor- zioue di un (\uovo capitale az1onar1o essere rinforzate sullo tl&'te le· voc1• 20\l uo~ h re, e BI è d.etto eu~ !00. 

· . si prestino ad esijere derisi e disprez· Zio, DI .allarmanti, m•n•cc1·a11do dJ 1·nve- d' o 1 · • l1re andranno d 
t 'd' · E' t r 1 tp tì m · • 1 8ùU U ll ire ed a co~Lìtulrlv dovreb· lo non dico cifre nè slà a. 1,0; farle. . .. a ass1cur.are. un va 

e quo l Jam. na u 11 e, r e 11 0 zati stare l locali vici_ni ed 1·1 deposJ'to dove Il · alle az1oo1 or• t è b' · 1 • ero mtervemre 10 d1vers1to m1sura g11 Otti deve fare uns proposta concreta · ~ ques o 1ng1usto •. 1 
·obe q~alunque a m IZioso. 0 specu atore La Carnia, ail esempk, è progredita, e.raoo accumulati leguawi' per 300.000 ammioìstralorì, gh azionisti, 1 de podi· è la Banca Cooperativa, i depositanti la !!o m ma ~av~ andare a.' depoa11 
ripudiato pur da un IDfl.mo collegio al di là di ogÒi volgare opinione ma lire. ' · tanti ed anchij i débttori. ' dovranno solo dìscuterl.s accettarla o Av_v. Drlussl. SI è cap•to cne qu 
del mezzogtorno, venga qu1 11 cereare la Carnia è rilenulli, fuori, una terra 1.1 pr_onto ~ccorrere dei ·'pompieri di La somm~ di SOU.OOO liro aadrebt.e .reapiogerla. soluziOne è 1mposs1b.le. Quella aor 
fortuna Udme 1 quali si portarono sul posto ripartita per meta a oopertur<t dJ per· Nelle r.uniooi dì qrteatì giorni e devo essere dovolut11 a tondo perd 

· . qu11si barbara co. o l~ pom_ pa e vapore, so'to la di're· d a ~o•mare l E~., · r 0 t•b'l'to q· uaudo · b ' tte non ancor~ ver11icate nell'azienda specialmente io quella cbe ebbe luogo a rtserva. 
oramai un ge g 8 a 1 1 • Si crederebbe dt' onoraria dandole .100e deii'IDg. Oaotoni', rt'usc•' a !oca- d · C . d d 1 ella :;;Goperattva, .. l'altra wetà co- ieri notte ed alla qu11te parteciparono outa•o a., too m il• l h·• 

non ~ 1 ~a ove m an ~~e un. s~cca~ore un valent'uomo forestiero a rappresen· •zzare 11 fuoco. stltuirebbe il nuovo capii~ le ueces3ario l'avv. Levi, l'11vv. Bertaoioli ed il cAv. agli u.iuohll 
g li SI d1ce: Va_da lassu ID Fr~uh_, ch1aaà tallte. 008•1 abbl·amo "ent'ltO ,.1 nome Andò distrutto tutto il maccbr'oar1'o al suo t'u ·~·on•manlo v · · è n 1 n· a • emer, bi vent1lata la possibilità li'u1•loeti. Non comprendo com 
obe no 1 trov1 _qualcbe collegiO:'. Ge· dell'on. Wollemborg; un brav'uomo,(') :tt~· 1fr~~ 110 Vlllore complessivo di Se oonohè il progetto si muta contro d'un altra solutioue: lA costituzione possano dare 100 mila lire agli 
mona .... la C~rn.ta· . ma che cosa c'entra l'on. Wollemborg _ una prima diftl~ollà finanziaria: 91 cioè di ne istituto di credilo nuovo, 018tt a nostro detrimento 1 v01 aig 

Ed _hanno Il discorso. m. t~soa, pronte oon noi? Deve una regione dJ' oltre ·------------ viene moè a costituire un capitale nel quale i depositanti potranno veder a•ioniali avete avuto il lO per c 
l d F l 1'. t BAft[A [OOPfR azionario cbe al momento stesso della lenta.mehte re~Alizzarsi il loro patri· di dividendo su un UIJ'le che 1100 

~ ~ ~ ~ ,. sua ormaz10ne va e i\ mot , pere momo. st. eva e. pretendete che og,1· che 1 e lo l per quleatlo riU l 'd .or e et u.e· sess•ntam·ll• •b'll•ott' con'essare la AJIYA UDiftf~f J' . l l à hè 
· neroso che è a oro secon a pa rza . . ' f . t• d · d 11 Q · ~ 

è 
. , t f . 

1 
. . propria 1mpqtenza a ars1 rappreden· . per me" eve serv1re a copr1re e e •lesto s1etema llresenta delle gravi z•onl valgono zero, siano fatte v 

perob eas1 sz se~ on.o rzu anz o via tare d~~o un· proprio cittadino? Finito s,oietà Anonima a capitale illimitato perdité. difficoltà legali, pur tuttavia ha incon- 10 lire. Ma questa è una cosa p 
cosi, con queste trriBIODI che scendono V Ile h d t _ Sulla lede dì questa soluzione si Irato moltis~ìme simpatie ed in vero dossale. (Bene! Appla!lBi f) 

1 d' lt no ell'anima di 11 • anno ovu 0 rscorrere 11 Ull A termini degli art. 55, 56 e 92 cercò di liquidare la questione tra gli esso permellerebbe ai depositanti di Dunque quaoto tlarà il Ooos· 
come ame 1 .co 6 n · forestiero... dello Statuto Soc1'ale ,· sl'<>oor1· •zr'onJ'•tJ azt'on1'•t1· ed ,·1 Oonsl·.,,,o d'A.m"'J·n,·str 'i · b l d b. è t · 1 1 ama .. ~ Q • .. .... a· per~ep1re l massimo poss1 .i e, e O· d'Amministrazione, dovrà andar 
c 1 ~ . na o. m_ .ques 0 paese e 0 · A Spilimbergo-Msniago banno ri· sono convocati in Assemblea Generale zipne; ed un'appositi commissione oom· terebbe la città di un istituto nuovo noi. (Bene) 

81 Il .FriUli _e pop~lato da un~ razza solto le dif!!coltà e l'hanno r1solte con Straordinaria il giorno 15 Settembre posta dei rag. AI(IIOli, Comp&retti e sano e fattivo. Comparetti. Noi. discutiamo seDi 
verameot~ d1 f?rh _la~oral~rq. ma abbondanzl).. Riesca Pognici 0 Ciriaui 1913 alle ore 16 col seguente del sig. Leone Morpur@O ventilò il DeltoJ ciò, l'avv. Ddussì avvertendo noscere i termini esatti del proble 
la proprietà JruiOnausslma, l emrgr11· 0 z~nardinì sarà almeno un friulano. ORDINE DEL GIORNO progetto cb e gtà conosc~te per esser che è necessario di ven1re ad noa sQ· ae il Commissario giudiziale di· 
zione, le tradizioni dell'antica povertà l F' l Il l l l l ·

1 
l. Comunicazioni del <:onsiglio. stato pubblicato dai gioruali. luzione che senza impegnare nessuno una cjfra esalta dell11 perdita ... 

di quesle terre e dell'antico abbandono, n r u ' r u an 2. Patti e condizioni del ooJ :ordato Per quello che si riferisce ai depo· trllooi la via cba dovrà essare seguita, Avv .. Driussi. Ma lei la con 
Pr · 1. aitanti si propose cbe il 15 010 delle apre la discussione. \ megJ1·0 d!' me 1. 

lo stesso temperamento nordico, lo In mezzo a questa confusione poli· even evo. d · 1 · · · L"ssembl a è l . l l' somme eposlta e slauo convertite In •a digensgione Com-narett' Se!'cento mila lire. 
'rito di discretezza ed alieno !\al tica poniamo intanto almeno un motto " e convoca 1 nel oca 1 azioni, e si~nome queste al momento "' ~ ~ è" • d , .. · è 

spl • · della Banca, dato pHrò cbe per ristret- stesso dell'emìssìoue si troveranno a Il rag. Agnoli. Desidera. uua spie- essa una per ita uiiiZJa, s1 1 

sobbarcarsi, lo mostrano com11 preda ai dignità paesana sulla nostra ban· tezza di spazto dei locali questi sareb· 
1 

à d gazìone: il Commissario giudiziale. hil. tato del 5 Oto anche B portaf 
facile agli arruffoni. Ma· la colpa è 1 diera. bero insufllaienli, ai fissa Ilo d'ora che ~aler~t 11 /ndel · b~ valoreb. nominale, i parlato di perdite cbe superano le ottimo t 
di coloro cbe pure avendo intelligenza Ai. clericali incombe una grande la riunione ai terrà un quarto d'ora df&0~e~07150°~~~ ~:~)~~~ Ire uoa per- 400.000 lire, ma non ue ba preaisato .

1 
L'ora

1
tore

1
. spi_eg~ {lOi il criteri~ 

e coltura languooo nell' inerzia e oon' resp.onsabilità. Non sapniamo se ab· dopo dell'or d: ~saata nella Paleilra di s h è • la uifra e n è ci ba detto io base a 1 ~~~a 6 g 1 azJODIStl sono wter 
r · Gmnastica (V111 dell P t ) enonc ' questo progetto non potr .. quali criteri la commìsilìoue dei periti n~ll attuale ~ISBetit() .. Senza degh 

sento~o abbasta~zab l'uhmiliìazioo
1

e ~i b
1 

iano_ ancora r1:noo~ato 11 contra.tbt? di E' necessario l'int!veO::t: personale avere una soluzione pratica. sia venuta alla cooolusione. . l n1stl non 81 può m fatti pr~por 
queste trattamenti c e c e .. c son ati! oc~z1one ?~n on. ':'nao~a. Se ab :ano dei soci! o dei loro procuratori, es· Quali le per•lhe? Avv. Driussi. La CommiflllìOII6 ba concordato, ed a Varese essi b 
Cbe cosa temono? Hanno paura a e,aBl cattohc1, compiUto 11 malellz10 d1 sendo vietate per legge le deleghe. In sostanza bastano le 400 000 lire trovato il suo giudizio sul criterio fatto ben capire agli ammiDJs!ral 
riunirsi io quattt·o in dieci in vent cedere la lo.ro io.llueoza per denari. Il Presidente: G. B. Spe:uotei su preventivate a garantire dalle per·· della gestione ilorrnale del portafoglio Avv. Driussi. E' stato un rw!l 

APPENDICE DEL· «PAESE:. 

EMILIO GABORIAU 

141 - Dovete avere a bordo il luogo\e· 
neote di vascello· Obampoey. 

Sino allora teijtimooe mulo dì quella 
scena, Daojele inoltrò, messo in istrana 

tt 1 ~ ~ \'~A 1 n o~, 1ft 1f curiosith. · ' · 
418. ~ l\ Jr. \i \j . W 1\ ···A - Eccomi qua, disse, che volete da 

me~ 
ssa duo uomini, che sollecllamente 
salirono sul ponte del clipper. Uno era 
un marinaio di una veottmi d'anni, 
l'altro, un dabbeo uomo obe dlmo· 

. stra va la cinquantina, vestito alla fog­
gia dei signori campagnoli che sem· 
brava agitalo· e volgeva da tutte ie 
parti con aria inqueita i suoi occbio· 
lini di no giallo chiaro. Ma, mentr'll· 
glino· si arrampicavano ;su pei ~111r 
damaui, il capitano del San Luigi 
aveva a1uto l'agio di esamieare la 
loro barca e di constatare cbe tulto 
iv i era in ordine, e cbe nulla. vi man· 
ca va. Allora, furibondo, afferrò per il 
bavero il giovine marinaio e scrollan· 
dolo io guisa da soodargh il collo : 

- Ti sei lattto giuoco di me 1. e· 
qolamò bestemmiando spaventosam< n te 
cbe brutto scherzo è il tuo 1 

A.l pari del loro capilano, gli uo­
mini del San :Luigi avevano ricono· 
aciuta la totale inutilità dei segnali 
d' infort•Jnio che li avevano commossi, 
ed era.oo irrìtalisaimi dì quanto re· 
pulavano una stupida beffa. Circuì· 
IlO dunque con ari~ minacciosa il 

giovine marinaio che dibattevasi lur io- Ma invece di rispondere, il d&bben 
sam~ntet so~to l~ stretta del capitano, uomo, in uno slancio di gioia, sollevò 
o gridava tu dtalelto marsigliese : le braccia al cielo, mormorando : 

- Lasciatomi and11.re.:. mi stran- - Finlllmente, l'abbiam vinta ! 
golate .. no~ ne ho colpa 10, ma quel· Poi 1·ivollosi a Daniele e al capi· 
borghese h, Il quale stamatti!IR h& tano • 
noleggiata la mia barca per una pas· .. - • v 't · · · 
saggiata ... lo non li voleva fare i 88• , :- ~m e, s1gnor1, vemte, bo da 
gnalì. • . . sp1egarvc .la m!a condotta e p11rlarvi 

Il cbe non toglie che probabilmente senza _teo\lmona. ' . 
non se la. sarebbe cavala con 1 pochi Pall~rlo, con l ocoh1o t~rbato d~l 
scapellottl cbe aveva gik ricevuti se mal d1 mare, quando eras1 arrampt· 
il d.abbèn uomo non si fosse dlaociato calo sul ponte del clipper, il <tabbeo 
in suo !liuto, copreodolò col suo corpo uomo sembrava essersi ristabilito, e 
e gridando : ~on pas~o abbast11oza ~er!Do, m~lgrado 

- Laa,1iate andare quel povero dia· 1 ondeggusmento.. segni 11 capitano_, e 
volo, e soltanto con me che dovete Daniele sopra Il cassero. Giunti cbe vi 
prendervela. furono : 

Furibondo, il capitano lo respinse - Sarei qui, iocomìnaiò, seoza lo 
con for,a, e squadrando lo: stralegemma cba bo usato~ Certo 

- Dunque siele voi che vi faceste obe Ilo ... E frattaato mi urgeva gran· 
le~ito... · · demente l'avvicinarmi al &.n Luigi 

- ~ì, san io, .. ma ne avevo le mie prima che fosse entrato in porto ... 
buone ragioai ... il!Ja8timento è proprio Non bo dunque esilato. 
il San Luigi, non è vero, provenìeolo E lrattosi di. tasca un foglio sem-
da Saigon ? plicemente ripiegato in quatlro, disse: 

- Si ! eppoi ? -·Ecco la mia scusa, l~ogotenente 

Champcey, guardale se vi pare soffi· Uno strano scitrisò sfiorò le' labbra Orario Ferroviario e Tr 
cieute. del dabben uomo, e crollando il capo; 

.Profondamente meravigliato, il gio· - Non passera gran tempo, disse, Parten1e per 
vine ufficiale lessa: cbe io vi rìcordel'Ò codedta promessa, Pontobb~ L. &.lO _o. 6,6 _ n. a.I 

c Sono s!lva, Daniele, ed è all'no· si~tnore. A.lo.u- n. 16 50- D.l7.15 a. 
c mo elle ti consegnerà. il presente Ritto tra quei due uomini, il bravo Tolm.•••• · Villa Santi~• (parten,. da.Su 
c biglietto c ba io davrò la vita, e capitano del San Luigi li esaminava Carata) 7.U - 9,44-12.6 - 17.1ù 3 
c che dovrò' In fortuna di ·rivederli ... a vicenda con aria .stupefatta, ascol· .Conao'r5.2.; 6~6 O: A.6:·1:!._ ii. 0i;,6s 
c Abbi in lui la .fiducia che Iii preat~ tando senza comprendere, malgrado 20.0. 
c all'amico il. più fido e il più all'e· prodigiosi sforzi di fllnlasia. Comprese Venesia A.4.26-D.6.66-A.B.2D-ft· 
« ziooalo, e, t.a ne scongiuro, non èsì· eoltanto eh~ la. sua presenza era, se ~: N~:. ~ l·2~~'{0_!,,~'1 .ai. 
« lare a segUire alla lettera le sue non altro, IDUtlle: . Giorgio-Portogruaro- Veneoìa A. 7 -
c istruzioni. • · - Dunque d1sse a Damele, non 

1 

- M. 18.50 - 16,10 - 20.14. 
c Enrichetta.. dobbian prendercela noa costui dal Cividale M. 6.20 - A. 8.7 - M. 11.}6 

Fallosi più bianco delia camicia. Da- brutto tiro oba. ci ha fatto. . 1~.ao • M. 14.80 f11tivo ; 17.4~· 
· · · · p d 1 1 · h 1 d" S. Giorc•o • Tnoolo A,. 8 - lU.oO mele barcolò ... quella g101a 1m mensa e j . - ren erse a con 01.. o, 110. l s. Daniola (Porta Gemona) 6.86- 9.0 -

subitanea lo' oogiievr.. alla sprovvista. certa! . . l 15.10 - 18.81- ~'ealivo 21.1. 
- Dunque. è proprio vero, halbettò, _;,. Allora v1 lascio .. Parm1 di avere da 

ella vive! stretto un po' troppo il collo del ma· . Arrivi 266 
- Ella si trova v!\ da mia sorella, rìnaio che IO ha condotto, ed ora gli Pontebba "-· 7.57 - D. 1J 2o ti 1 · 

al sicuro da ogni pericolo. farò dare un~ .~az!~!le di acqua vile l Villa si~1i; •. ~~rA~f~1; Stasi•~• 'c.,ni• 
- E siete voi, signore, c be la sal· percbè posati. r1metters1.' . _ 9 so _ u ilo - 16.34 - !B. 

vaste! Dopodichè, il capitano ai allontanò. Curmona M: 7.88 -·n. 9.61 - D. i!f 
- Sono io. prudenleme~te,· mentre compare Ravi· 1g.6o - A. 15.45 - O. 1 · 
Cor: un mollo pronto al pari del pen- net prosegmva :. . . ~8· 11 -

2,!: · 61 _ A. 9.67 
siero, D11nìele afferrò la mano del - M1 d• rete,, Rtguor ~lla~poey, eh~ VontJ&la1f~,l''!! A; 1f.5s::_D,17.8 -D· 
dabhen uomo, e ,stringeudola forte- sarebbe stato p1li semp!•ce l ~epetlarVI n.' go,u _ A. gs.t- A. 8.20. 
mete: sul ponte e ~oose~narvt la m1a lette,r/1. Vonesl•·Portogruaro s. Giorgio 7.97- A. 

- Mai, signore, esclamò con voce di preseota~10ne.. Sarebbe st~ta un e- - 12.66 - 17.35 - 21.68·560 
sonora, mai, cbeecbè aocada, potrò u?rme i_mprudenza .• ~e lo Bel/pi al mi- Oirldala 1!.60 - 9.28- u.52- 1 -
~debitarmi ~on voi. M~ te'O'etelo bene nlstero .11 yostr~ arriV~, a_llrl •.devono Tioato aG~:/~ M. 9,68 ·- !UO- 17· 
m mente: m qualsiaSI circostanza e essere mform~t1 al pari d1 ~e .. Per l~ 21.58, g ,, _ 
sempre, voi potrete cont11i'e sul luogo· qual cosa, SID d11 quando l semafor\ S. Daniela (P. Gom•u•) 7.2G - 10; 166 
teuent6 Obaropcey. hanno segnalato s&amaltioa Il San 15.11 - 19.2~ - Footiv• ' 



;p .. . . . . . ; 
Compat'sW (continuando),. Per an· et'ordine del giorno al commisBario 

lai fuori· del dieaeato bieogna &p[iunto giudl•late ». 
ualtare con gli azioniali, 1 L'ordine del ~otlòrOò Furlotli non-

Non è qui questione della nuova' creta l'aggitwta è app•ovaia all'una· 
bino• : noi dobbtamo pensare a sal· rJimitll. 
1arli la Oooperativ•, ed· In questo peli· Dopo di cbo 111 !eduta. cbe è ~lata 

1ier~ abbiamo concC1rde con noi tutta parecchio lab()rioaa e1l a volte assei 
la oittadinanza. movimentata viene sciolta. 

Seguendo questo cancello poeslamo · 
aodar fuori del dissesto, rua bisogna Esponendo falli e cifre, il commi&· 
che i depositanti non Intralcino l'opers sario gludizi~le, nella riunione di ieri, 
oosira. ha 1.vuto il sommo merito di fai' com· 

Gli azionieti banno già rlsqoato per 
piu della meta al llostro appello e so prendere, tln alment~, qu,.le ala la 
11 defioit non aupera le 300 000 lire la aituazlooe. Il .responso del dire Iloti de 
!islemazione della lhnca ò certa. gli istituti locali, che valutatono iiD 

Ora è cor'to che il def\oit non supera pcrtafogiio seguendo il criterio della 
le 300 000 lire. gestione n01•male della banca, non pub 

Furlotli. li oomm. Bonlnl dice uo essore, seriamente, intlrmato. La qual 
mtlione! 

Rag. Agnolt. Lo sussurra nelle 0 • cosa, noo vuole precisamente signiO. 
reaobie! care che siamo sulla via della liqui· 

IL P liSE·:.... 1~ Settembre 1013 

eaullnga - Ubalclo Braldottl fabbro IG! · · ). 
con Mar1a Verona contadina- Glu· ISTITUTI ,..., ,..., ..-
1eppe della Rossa giardiniere con I rene 
St•agnetti sar11 .-- Alfredo Da~!•l~ mec· d'EDUCAZIONE 
caoico con Lmgla Lula rucl\l'ICtl - · _ 
Enrico Sello operaio con 'l'erP~& Hut· PRE.IATO 
ta?.zonl casallnl(" - Giovanni Msncooi 
impleg~to con Giulia Perltlh casalinga CO L L E G l O 8 A G G l O 
- Vittorio Galatto scalpellino con 
Luigla Tavagnacco casalinga - Glo· 
v anni Luesana rappresentante con Adele 
Llngiunti casalinga. 

1!!atrbuoni 

\'IC~NJLt. 

lù~f}ÙJ 8mwlr. 'l'e~·nil'lw - },'ltitu.to 'l'ecnirw 
pa1'ep,t)ifl.JU ~ il. o ùmasio - R. lA l'CO a Rle· 
~mmlm·i i"ltrJw. 
011wi aocc/emtt' JMt' J'annm',"'l;Ùme -
- alle J.o'(.l/tole stcmtdarùl ed ùul1u~Jriali 

Cbietlere esaltA informazioni lUI 
lrallarqenlo o sull'esito. degli studi. 

Il Direttore: ., .. , .• Jl. H.t6GIO 

[OII!IiO [ODYitto ~. 'DIO 
PADOVA- VIa Euganea, 18 

UUfim· MlllllllllAJI 
A. GABELLI ~ 

UDI•E - Dlrallora Prot. Dott. Arletlde Ferrerlo - UDI•E 

Unico in Italia.~' autorizzalo dal Ministero - Completamente rinnovato 
- SAvero indirìuo edncativo - Novanta per cenlo dei prolllossi a~~: li esami 
- Tu Ile le scuole primarie e se1,0n~arie - O randiosi locali con ricco 
corredo - Elegante divisa alla bor8agliera - Il preferito dai giovanetti 
dai u anni in avanti 

· Genitori chiedete subito i programmi illustrati 

Avv. Drlzml Dopo la stima dei ~l· dazione - cioè tlel disastro che si dove 
gnori direttori di lhnca ci siamo riu. a ogni costo evitar~. Conviene però -
nili ed !lbbiamo discusso la loro rela· appunto per quella rettitudine cbe dal 
1ione esaminando anche Il portata 
delle ulteriori perdite cbe si subirauno primo giorno affermammo nei respon· 

Attillo Dal Poote mugnaio con Maria 
Bezzutli contlldina - Siloio Duilltti 
fotografo con Lucia Franco t•asalinga 
- Lodovico Asli agente C<Jmm o con 
Alba Turchetto sarta - Guido Perale 
regio professore . con Vhtoril\ Migotli 
civile - Giovanni Colantti servo di 
piazza con E!ena Loreozuui casalinga 
- Rento Z1nni industriale con Tet•esa 
Fraozolinì agiata - Giuseppo Basti~­
nello cameriere con Noerni Ero m • 
Scoda sarra - Ado\to Feruglio tiro· 
grafo con l~egina Oamuzzo casalinga. 

Morbi Ira i più rinomati lsllloti del Veneto ••••~•••••••••• 
per i noli dissesti e siamo venuti nella sa bili - che non si lesinino sa orilloi 
convioz one che la loto risposta non ~ dinanzi alla possibilità di scongiurare 
eaagerata. un gravissimo danno uomune. 

DirQtto dal prof. G. ROSSI 

$cuoi~> elemeutare inte>'lla - li.. Scuola. 
Tecnica. - :a. Istituto tecnico -- li.O· . BDR VITTORIO EMDBUELE 

t!gnoli. La ricostituzione del capi· ·Né una soluzione che non dia afHda· 
\aiA azionarlo serve anche ai deposi· 

Leonardo Vallon di mesi uno e 
giorni 15 - Armamlo PAssarial d1 
Antonio di anni uno e mesi uno -
G1uditta BruOHUa Luccbese fu N1colò 
di anni 52 casalinga - Teresa Ulm 
d1 Giuseppe di giorni 7 - Aldo LI· 
vooi di Marzio di mesi IO- V10cenzo 
Z9rZi fu Ptetro di anni 81 a.11rtcoltore 
- Cleto Parussiui th GlOYiinoi di mesi 
10 - Guido Accudì di Luigi di armi 
4 - Ange'o Proadoeimo d1 Domenico 
di anni uno e mesi (l - Paolina Sato· 

gio~i~masi_oeLice~- Cors~ a.ccelerati' UDINE- Piazza V. E.- Angolo Via dalla Posta-
te?n1c1 e gtnn~siah - Ass>duo. sorve- ;,o(JO,'O CO:\IJIJ'l'TORI' 

UDINE 
taoli: se si andrà incontro a nuove 
perdite 11 capit\le azionKrio è Il priino 
che eoccomberà a beneacio della maaPa 

menti completi e sicuri per l'avv~· 
n ire, può esse~ e deliberata. Con v iene 
obe vinte, anche con qualche dolorosa 
&mputuione, le difllcolta odierae, la 
via per l'avvenire sia senza intop[li, 
nè in eBS~ possano t~ovarsi gli lt· 
gombri del pasuto. 

ghllnza. -, Ott1mo t1•11ttatnento di :fa.- 1 
' 

miglia -- Bllgni - Ginuasti~a -- A N GEL O D U R A N T E 
dei depositanti. 

Si stabi\is~è la perdita in 6ù0.000 
lire, cna non sono arrivato a nom· 
prendere in bue à quali criteri ... 

Avv. Drium Il crrterio •:'è ; basta 
guardare chi sono i tl rmatari delle 
cambiali! 

(N. d. R) 

"Venezia F. C. , 
Pubbliaam~nte non sa ne po3sono • A C U . 

fare i nomi: volete cbe r~ccia straz•o vmce " . . d me" 
del r.redoto di tanti com mAraiaati ? con & a 2 

Agnoli. Si è ptrlato di 000.000 lire Venezia 14, _ Garll nel comples· 
ma si è detro aocbll 200 OOO... so pooo interessante quella sVoltaijJ 

Avv •. Driussi. Ma chi ba detto iert sul terreno di Sant'Elena fra le 
200000 lire 1 prime squadre dell' Associaztooe del 

Agnoli. Nessuno pt ò stabi:ire quale Calu1o di Udine e del c Venezia F. O.,. 
1arà la perdita reate; so'o se la Baora Gli udwesi, ancora nuovi ai e~weou 
continua la sua v t la si polra realizzare con forti squadro, seppero valid!!wen· 
assai più di quello che si prevede. te tener lesta ai gmoca1or1 cittadJDi, 

Av!>, Driussi R•peto ai è calcolato così d.s 1asu1ar sospeso proprio stno 
il 15 010 di perJila nel corso dell'ord.· agli ultimi momenti J'e•llù !Iella parllla. 
oaria geslione del portafoglio. L'A. u. Udme conta nelle sue llle 

Ammetto anch'io che la perdita in buoni elementi; i qnali se meglio al~ 
realtà sarà minore, rn• è nostro do· ll1atatt, pOlranoo ll!!urare olttm&meote 
vere drlvedere l'eventualità cbe ess~ oe ls uisputata del prossimo Oampi~ 
oi verit\cbi. oalo ltailano. P.ù ut O!!Di altro, ba 

L'oratore f~ presente poi cbe le impressionato tr .. urovolmente ti pub· 
. •100.000 lire cb~ souo state tlsB!lte per bll~O. il pon1ere udmese, 11iia uui ~>ID· 
il foudo ne Jessarìo al fuozionamen.to m1revoie valentia deveHl sul tanto se 111. 
Ccaperatiu, BO'IO troppe polhe. E' squadra trmlana ha potuto opporre a1 
IDlhe p ù f>c le dar vita a l un istitum veoeziam uoa reststeuza delltl p1ù os· 
nuovo. ttoUe. 

Fu,•lotti. Noi depositanti diciamo: Il « V eoezia F. C • non era nella 

. !ill aeeettano alunni luhll'nl 
e'ti estet•nl - KcNta aru,.•ttt tiiUO 
'l'ono•• .., llettaa nuulle.n. 

drini pi Paolo di anni uno e mesi 2 [0llf610 convmo SPfSU ~:~·:·:;.':.'!.~: 
- Anna Tor.uasi ved. lladi fu Antonio 
di anni 67 villì~a - GIUseppina Scht· 
leo Rhzetto fu Ptetro dl an m 07 mae· 
stra elementare - Giuseppina Oìsilino 
fu A.ngeto di anni 52 agricoltore -
Leopoldioa Bonavia fu Ferdinando nu· 
bile di anni 58 agiat11 - Giacomo Pu· 
gnetti fu Giovano! di anni 36 mura· 
tore - Livio Codarino di Albioo di 
anni uno - Paolina Fabris ved. Atta 
tu Pietro dì anni 75 cuoca - Solla 
Rossi Di Poi di Giacomo di anni 27 
casalinga - Luigia Periovizza di aLIDI 
6 e mes1 8 - Ines Z~ndigiacowo di 
G1o. Batta di mesi lù - Giuseppe 
Mini tu Antonio di anni 63 agl'!clll· 
toro. 

Totale 21 dei quali 5 appartenenti 
ad ~Itri Comuni. 

GUIDO-BUOGELU=- Direttore' 
Bordini Antonio, ydrent8 tfiliJIOt~s~~~~ite 

Btaetti .htu"o '""· '/'1' J'n~ "'"co 

UNA MAMMA FELICE 

:B. Scuola. Tecnica . Ginnasio · llle· 
meuta.ri .. P rE para do ne agli esa.mi 
d'Ottobre · Corsi a.ocelerati • Me· 
dia promossi nell'anno scorso 98 

per cento . ll.etta 375. 
SPESSA l'tof. FRANCESCO, ll'rattoro. 

Anno XXXXV 

Reale Colle~io Femminile 
'-~=lJCCELLXS== 

tlUINI& 
Auuo soolastioo 1913 1914 

Cors,) l~lemeutate di 4 anni. Cor-'~u pre· 
{HU'atorin a~li stuùi twperiorj. UDrso sn­
pN•iore t1i ù mmi. ùurso l'amigliure di 
2 anni. 11Hìt•gmtmeu1o ddle lin~UP, fmn­
C'Psr, h•,lesl'<~ e i ngtese • A··cdtam~i n 
lnn1113 \li quJlnnqne n:nionrdit:ì. : : : : 

La Direzione 

ISTITUTO SOLITRO 
PADOVA 

l•tlla:~.~,, tli;-in~tiuiàu·Ca''aiU 
S. t•letro .a-1 

Ambienta ·signorile -Seria 

Coaultle!amellte rll'ol'l>ho di l{enerl di ••••ima Qualiiù 

=~7e ccc .c=.c ~~lil/iJ~(Z;~!W ~~tlì\~~!~'l"Ji'4\~rnlli.f! ="' --

CAFFE' EXPRESS 
'a~ti[[eria e [oofell~ria · Vini e li~n~ri ~i marra - Haffre~~i 

Magazzini Chincaglieria - Mercerie • Profumerie 

RU6USTO VEHZD .. UdinB 
EMPORIO SPORTIVO 

Biciclette - Motoclolelta - Automobili - Gomma - Accaeaorl 
Rappresentanza della rinomata · 

DITTA PEUGEOT FRtRES 
Splendida bicicletta Peugeot con parafanghi e paracatena 

ruota libara due freni L. 250 

Biciclette Popolari da L. 120 a L. 160 
Macchina da Cucire e da Scrivera- Grammofoni- Dischi 

- F'oot Ball - Palle vibrate - Tennis ecc. 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA =---==c=.~==--==== 

PREZZI MITISSIM ls aziont valgano pure 10 o 5 lire migliore sua giot nata ed 11 11uo giuoco 
o quanto vorrete, soio se ci darete il ·datvo uolle ulume l'a~• della gau, ·tu 
1\10 per l OJ. Solo in questo caso siamo quanto mai tlilcco e nbasdato. 
disposti a VPntre incontro alla proposte 11 « watch • ebbe rutzro alla ore 16 
dei Consiglio. e lu re1to con sorupv oaa par11ahtil 

La signora Rosa Qua~liaroli la qu11le 
abita a Piacenza V•a G. Albaront 130, 
è uoa mamwa felioe. E' madre di due 
graziosi--bambini. Allatt• &ncora t'ul· 
timo cbe è, a dire 11 vero, molto bello. 
Alle persone cbe le lanoo dei compii· 
menti non manca di rispondere : «Se 
non avessi preso le Pillole Piok, que· 
sto bsmbioo non sHebbe io cosi buona 
salute •· 

aducazlona-Cura di famiglia --·-----··----- __ ·---------··-------­
-Scuole pubbliche d'ogni 5ra-

mg. F. L. Sandri. Non so quali d&ll'arbilro signor Barboo del «Vene· 
oiaoo le proposte avanzate dal Cousi-· zia F· C. ,. - Primi a segnare furo· 
glio d'amministrazione: però quali n., gli udmesi con aue splen(ildi liri 
eaae siano noi non avremo altra ga· di Hogg10 e V1viani. - Poi, avanti 
ranzia che quella del patrrmor.io dilli& dello sp•rare del pr1mo tempo, 1 vene· 
llanca. Dalla relazione falla dal Com· ztani ottennero il pareggio con due 
misuric. giudiziale bo compreso cbe calci di r1gore, beo oiiretu da Veccbr· 
sui portalogtlo si porderanoo 750 mila na e Marmcich mpettlvamente. 

La Signora Quagliaroli, dopo la gra· 

do -Private interne: elemen- ~"'~:;::... ... :. · ~-~~~~ .. 

11 

tari, tecniche e ginnasiali. ,~ ~~...._ ,.. 

Pre~!~!~a~~!~~o~!e~na:~~~~~a~~ ~~~~~~~ ~ O u 0Ma:ita0ttur~ ~~~~i~ "' ~ 7 
ammissione e ucen:ta. .. J!\ tliU ID r A tl'JI. » ~ l\ .\ 

lire' come si provvede a. que;te per· Nel secondo tempo il «Venezia» 
dite 1 Il progetto di· sistemazione ci svolse, coolro glt avversari 8tretu 10 
ol!ro fin d'ora 200.000 lire. Ed il re· drfesa,.un giuoco dapprima farraginoso 
sto donde viene 1 chi è che lo dà 1 e slegato poi ptù serrato e fallo d1 at 

Dh·ettm••" l Telefono ..&·iG - liDié\'ll ... VIDie Ta•ieRte, iG l 
tn•ol'. 11&11. Ghuet>pe Solitro (Cfreunllallazlone Porte Po•aeebiuso e Jlonelll) 

. Finimenti e Selle<ie d'ogni specie 

Quando ho viato valutare le azioni taccb& preulpttos,: ma le sorti delta 
a IO, lire mi sono detto: I depoiil!ntl gara, esseuzudmente a cagione dell'ot· 
poaaono dormire traoqmllì eui avranno t mo lavoro di rimando esplicato ··dal 
t\ lOO 0(0. portiere Paglianti, r1maeero invariate 

luvace la vedtà è l'opposto l llno a cinque m1uuli prima della fine 

Il Dott. GAMBAROTTO 
SpedallNta le p"r 

Malattie d'Occhi~-== 
=e Difetti di Vista 
ricevo tutti i gHwni nel ~no Studio in Via 

~ 
Copm·te, Impermeabili per cnl'! t e uavaUi ih·.~.' 

Materiale di primo ordine 
PREZZI MODICI 

~~~<~t' ~~~~. 
Chi è la colpa· di tutto ~iò 1 non è sino a quando croè, io quel breve lasso 

forse il consiglio d' Ammlnietrazione dl tempo, i venez1aoi riuscirono a mar· 
1·he doveva invigilare sul patrimonio care di 1olllata tre goals per mer1to 
comune? Esso oon lo ba C4tto, dunque di Marincicb, Piocoh ed ancora di Ma· 

Carducci nelle ure ùella mattina e del po·l.=::=========================:;:: meriggio. Per infornu\zioni rivolgerai alle 
Farmacie della Città, 

ne deve rispondere! (Bene). rmctcb. vidanza, era rimasta molto debole e 
l signori amministratori non più Le due squadro Jottarooe nelle se· aveva perduto il latte, a tal segno cbe 

tardi del febbraio harmo dato Ull utile gu~nti formazioni. si aspettava da ur; momento all'nllro 
di 50 mila lire e ci hanno detto che c A. C. Udine • : Paglianti, Lu· di essere costretta di allevare il ba m· 
le condizioni della llanoa erMo ottime. nazzi, Pettini, M1cbeletto, Pa10ni, Pia· bino al biberon. Era inquieta di que, 
Ed anche .di quqta colpa gli ammini· teo, Viaoello, Buffon, Boggio, (cap) Vi· sto cattivo alato di salute, passava le 

Visite uratuite per poveri io VIa [arduW 
Martedl e V enHùi alle <•re 3 ( !5) pomer 

Pei btunbini u.H 1 AmhulatiH'io il lunetU 
mel'coledì e vemwdl. 

Dispono di casa di cura 
str1llori devono rlapoodere. v1ani e 11ior. notti senza dormire tormentata da un 

Essi banno permesso ebe la Banca " Veuezia F. C. » : Stritzel, Grassi, canto da questa idea e tenuta dall'altra •• .. ••••-•••••-
devJi dalle sue modeste origini, e men- Vianello (cap ), l'oglaner, Marincicb, Hnglia dai pianti del bambino il q naie, ~ [ I··A l l [ .A tre ~i negarono sconti di cambiali di Dorigo I, Piccoli, Vecchtna, Rucbli, mal nutrito, cominciava già a soffrire. 
ptccolo t11glio, si fnorirono i grO!lsi Storto, Btghin. La donna deperiva ed il bambino, al· 
sconti a persone cbe abbiamo visto Piacquero io .nodo particolari\: del laitato al biberon non traeva protltto. 
come banno fatto onore alla loro firma! « Venezill F. C » Piccoli, Vecchina e Una levatrire consult11.'a coosigl.ò alla 

L'oratore chiudo proponendo o be ai Mariocich ; dell' « A. C. Udine~, P a· giovane mad.re sofferente le Pillole 
nomini UDII. Commissione con l'incarico glianti ed l terzini Lunazzi e Pettini. Piok le quali f-.ceru immediatamente· AftfRIII·~ n~vDA[fil~ ft~.nMAJI[H~ 
di accertare la responsabilità degli LA DITTÀ GALANDA miracoli. Esse esercitarono una si effi· H L L lUI L LU L 
amministratori, e di otteàere il risar· cace influenza sulla · rigenerulone del 
cimento del danno cui per loro colpa avverte la sua affezionata clientela sangue della malata, cbe ben presto CASA DI CURA 
81 è andati incontro (Bene, applausi). che da oggi ba traeportalo il suo essa ricuperi> le forze e l'appetito e il D tt a· F . . "'k~ 

Ainerican Bar in Via della Posta :J latte le tornò cosi abbomlante da per· O • • a1001 G'?-~ 
••'ordine del giorno continuaodo la vendita ·esclusiva del metterle di allattare di nuovo. Nel ~ e R. Ferrario 

Dopo breve riposo viene present\\tO suo impareggiabile Caffè Express a medesimo tempo il bambino nutrito ' e5 
dal aig. Furlotti ed altri il seguente oent. 15. dal aeno materno prosperò, tanto cbe U D l N E~, VIa 
ordine del giorno: Ba 'H secondo una espressione consacrata .. t•a•efeuura an 

c L'assemblea dei depositanti .della Dd8 ml18fe oramai dall'uso, si può dire cbe gra· ·-------~-----. 
B 2 zie alle Pillole Pinlr la madre ed il anca Cooperl!.\lva afferma la reap<J. n- Stasera alle 8 30 banda del .o reg· 

bT • d' • · · 1 · · 11 , · · à -1 ~ambino stanno a maraviglia. l 
Bl llt" IIUUI gb·ammm airator&.ae a gimenlo .anterra esegUir l. seguente Questo caso speciale dimostra assai f C l ESTIRPATORE 
Banca stesa& e dà incarico al Oom!Dia· programma: l bene l'11zione notevole delle Pillole Pink • 0Q0 0 DEI CALLI 
sario giudiziale afa11cbè ottenga dai 1 . Marcia Reale Gabelli · · 
IUddetti amministratori le maggiori 2~ Valzer _ Amore di Zin. com~ rtgenerato~e ~el sangue. Ogot Atte~tati di primari prof. medici 
~aranzie onde i depositanti abbiano garo Lebar nutme cbe abbia 11 sangue povero Via Savorgnana · Udine l 
Integro il loro capitale, pur dichia· 3. Fantasia - Lm·eley Catalani ~~:Sr~aab~~!~a~~~e n~rtrl~::~~ ~~~ ~~~ A richiesta si reca in Provincia 
randosi questi disposti ad intervenire 4. Fanlasia - Adriana Le· . iJ caso di questa giovane mamma. ~~~~~~~~~~~~== 
sia con vincolo parziale d•llo stesso, couvreur C&lè~ Appena fu sottoposta alla cura delle :-
sia con. acquieti di azioni di un nuovo 4: Marcia Reale Gabetll Pillole Plok, il suo stato generale mi· 
Istituto ed mllne <lllD eventuale liro ila· BOLUm"DumiM•"•'~DflLO SJRJO[IVI11: gìiorò a~saì e il suo latte ridiventò 
r.ione del tasso d' interesse.:~> 11 llL llllliLI. K LL abbondante e nutriente, prova questa 

Viene proposta poi questa aggiunta dal 31 agoHio al o settembre e luminosa dell'effetto rapido e sicuro 
~1\'ordlne del giorno Furlolli : Pubblia~~osioni di w.•triw.onio delle Pillole Pink. 

• Nomina 'Il propri delegali i signori Le Pillole Pink si trovano in tutte 
avv. Criatofori, don. Gentile, rag. L. Bruno Giordani direttore negozio con le farmacie e al deposito A. Merenda, 

Stagione di caccia 1913 !l! 
Tutti c.oloro che vogliono provve· 
derai di un buon fucile e di buoni 
accessori acquistino al negozio 

G. Cossutti 
Piazza Patl'ia••eato 

PREMIATA TEL. 138 
Ol'"'ICIN.\ E fihUl.\tilE 

O. M. E. G. A. 
OF!<'lC!N!ìl l\HlCGANlCH.El E GAHAGES AU~'OllOBILTS'fiCf 

PADOVA · V•a Garibaldi, ll • PADOVA 
C08TRUZ/ONI E Rll'ARAZIOAI lllEOCMSICJIE GARANTI'I'E 

SALDATURE AUTOGENE .Df CART!TIR, CH,INDH.l, cee. 
Riparto speciale. J11'Wtiato alla esposh'ione dì To'l'ino 191l 

Concessicuarìa esclusiva. pel Veneto 
NJt.zz,t.RO 11.3 ~O 30 Um. tOO·tfl!t all'ora 
IHJt.TTO 11.:1 iG·~O ., !>iO- Sl!t , 

CA1'ALOGHf E FREVENTJVI GRATIS 
Direzione Tecnica. l!',lli E. R. l\lnnurun Teleg: Garage Omega Padova 

lA RfUAMf r l' ABIMA ~(l [~MMfRlm 
~~,~~j STABILIMENTO BACO~_GICO 

"GIOCONDA fDottor V. COSTANTINI 
" j la VITTORIO VEIIETO 

. Premiato con medaglia d'oro all'E· 
ACQUA MINERALE PURGATI V A sposi1ione di Padova e di. Udine de l 

ITALIANA 

LIBERA IL CORPO 

Hl03 - Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi ~Jla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
1.• incrocio cellulare bianQo-giallo 

giapponese. · 
1.• incrocio oollulare bianoo·giallo 

E ALLIETA LO SPIRITO aferioo Ohinese 
Bigiallo- Oro oollulare sferico 

l 
-

1 
Foligiallo s-peciale cellulare. 

. l signori co. fratelli DE BRANDIS 
tuto, cito, JUCUnde.... ~entilmente ai prestano a riooverne 

a Blalarla C. · Mllaao 1-------------
F. Sandri e rag. Arls parche interven- Italia Cassetti civile - Angolo Pere· 6, Via Ariosto, Milano: L. 3 50 la 
~auo nelle pralicbe affldate: con que·: sani muratore con Assunta Colaulli scatola: L. 18.- le 6} scatole franco. L: ::J a Udine aommis~ioni. 

l Jl telefono del Paese pm·ta il nu· 
-----------..:... ~ mero 211. 

'l 
J, 

'l 

li l 

. ,, 



e-~~~::~~~~~::~~~~::~~~~~:::·~è,lL~-~-P~XI~S~E~~.:;.~~~==========~~::::::::::::::::::: 
h, __ J c .... , N A ·- Non vi 6 plil nessuna scusa 
U v l A C l_l 1:;! per non •v•r un• •uon~-~~~~~~-~~'.~---~·· t•r•ntft• • di marca 

c:g 

b• • l tt . .,. E ll'lnora molti do't'e\'aaao aceou&en&arlill tU maeeblne elae laocla. 

l Cl C e a 'l'ano moUo a det~lderare, pereht\ eo11la\'a01o t•o-OeSSUOa . I>U6 vantare te vittorie della E eo. Ot•a ••_COL_~l'l!_ll!!_~ o.fl're Il JlliO~O motlello ... 

con 

Sociotd A11. E. BIANCHI ··'ttlah• Abruzzi 16- Milano 

'<:.:~~ i;·~?;---&: i :;:-z:n.NTE -l{~ r .. , 0•- C" CORREVO LE- Lq 
~''\,.,,__ .... ~. '( .. !, ... ""' ............ -"<'>.n'!l'!'l-~- t"~ ~' •, ' :;.;.-----~:...:::..~~~::;..,.,. .... " .. •>.v.,n.~oo,. .. ,\~~ .... ,,....,.,...... ~~ . 

c::l QUJQIOIO tipo POPOLARE 
c.:a Con L. 4& di tlischi da •cegliersi dnl nostro Catalogo -c:.-:J 
-cl 

r::l 
E ·-c:: 
r::l ... -

~~· 

!,wnemle per solo 
_.. Lira 100 pagabile in venti rate di 
~~ Lire CINQUE t~~~ 
- tll. ;tllll:~l~. . 

Pfln~ntf' che cosa \'Hnl dire il uomo CultuuÌ•ia l ''llnl 
tlit•o rit1 f·he Yi t• di migliore•, pi1\ mndet"no, 1JÌÙ nntn1·ulr•. ln­
sonunn chi nrqnista. nn . Grafol'o11o tJohamt•la ha l• 
er1'tr1.7n inconteetabrle th nve•·e nn oggeltn f;Orl\1\tllo e Hnpo- C•••• Bl >< Sl >< 18. 
rioro n qunlnnque altro :m l moreatn. Inibttlo 52 etm• di diametro. 
------------ -~- ___ !JfSCl!I DI TfT'r't'l l MlOLTORI AH'!'fS'ri ===~-=-=~== 

Uo11el, .llrmanlno, Zella,elltt, llttuiJlMe~na, Htll':l'.lo~ eec. cantati ?·1 -

t'Mttementp, e non cinl}\\8 n Hei nnni fa qmuulo l' arh' tli .incidere non eru pC!rfettil 
POIUe ij oggi, 

OTTO GIORNI DI PROVA GRATIS ------

columb.Ja Lu mnreu che ]•resto " tnl'llì so!'otn cogttet.tn uù ncqttis~u·e, ""volete 
nvere ln migliore. Chi 11on htl f.;Plltito unn uuwohina .,••huultlat e 

..;!IJ;.s~cJ:.;u;;.tJ;.;'o.;..,..lll-,-.. ,,ia e tJigale non lm i•lelì u •Jitol gmtlo tli pet'fe1.ione Rinno oggi 
ginnte le mnoohine 1mrlnnti. 

RICCO CATALOGO illustmto di ttttti i tipi con iml>nto eat&rno od intorno in 
. ven<lita a ruto dn J,, IO n Lire :IO al m~se. Gratis a richiesta. 

Spedite voglia di ],i,·e IO per la prima rntn aliti Rnppr<sentt~ma. 

COLUMBIA GRAPHOPHON2 CO. 
Via. Da.nte, 9 - MILANO 

l'illale hl 110M" - ''la To•Uone, n. 43 ----.c.-cc.co~-=-­
Tntta. la. corrispondenza. deve essere indlrizza.ta. a. MILANO 

Magnetismo .. Attenzione 
Il gnhinctln tlel a•t•ol', t•letr<> n•A.rul~o, che conta oltro GO anni di vita, tro•asi 

sema•re in IIOJ,OGNtl, Via Holferwo, 15. , 

VctatHtdil t•er cJUrlo•Uà, hatereni, dblnrbl ftMllll • SOCJ::E:'l:' .. 6 • .' A:J:.:o:fON.I:lMt.A. con Sede in Milano 
Capitale Sociale L. 130,000,000 Interamente Versato -!l'onda di riserva ordinario L. 26,000, 00 ., morali ., au qualunque aUro arp;omenh>-l>oiÌdblle =-Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 

Direzione Centrale : MILANO 
Filiali: Londra, Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Ars, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli· 

Padova, Palermo, Parma, Perugia,· Pisa, Homa, Saluzzo, Sassari, Savona, Sestri Ponente, 
Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Operazioni e servizi diversi della Succursale d1 Udine 

Consultando di p·esen•·€1 :ven:ìì dichiarato, dal sof!!Jelto, tutto q~1nut0 
si desidera sapere. Se il consulto si vuole p~r ."'!''~sporulm•~a scrJve•·e! 
oltre alle. domande, anche -il nome e le tn>z•ab t1ella persona _cut 
riguurtlo \l consulto e nel responso, che sarà dato colla mnss1ma 
sullecilllùine si avranno tittti gli ochiarimentl e conaig'!l neo•••ari 
onde B•lJel'si' regolare in tutto. I risultati che si, ottengm,v, pet• ~ezzo · 
tlel\n cltiurov~ggenza magnetica sono mteressnut1 ed ut,l! u tuttt. ·• 

Malsima e oorupulosa segre~zza.. 

Il pre.sBo por ogni consulto di presenza. è ùi L. & ; per Corrispondenza. L. &.1& e 
Ricove somrrte in : ; 

Conto Oor•·ente con libretto nomin-ativo interesso 2 1r4 disponibile: L._ 20000 a v. iRta -· L. 50000 con preavviso di 1111 giot•ncr -~·~~~!!!!!!~~!!!!!!~~~~~~!!!!!~!!~~!!~~~~~~!~!!!: ogni altra somma. maggiot·e due giorhi. " · l 
n Depoaito Q, B.ispa.:t'ttl.io con libretto al portatoro, interesse 2 3[4 O (O .(\isponibile: L. 5000 IL vista - [, liiOOO con !ll'eavviso ùi ~ [H l A R l M f n I o l __ p _____ R ___ E_S~-E--R-V--A--T--.-·v---.------1 
i nn giorno - ogni altra àommn maggiore 3 giorni. . 
in Deposito Q, piccolQ risparmio CO Il libretto al po: tutore, interesse 3 Oto llisp: nihi\~ : L. 1000 .t giomo - Hllllllne maggior l • • o v l T A. l a' l E • l c H .E . \ 

1'•" l 'Estero L. 6. 

lO giorm di preavviso. l'unico nntifeconùa1h<• est<,tico, sicmo d' · d' ... fil · · .Emette Buoni F.-..ttiferi da 3 mesi a 11 mesi all'interesse ùel 3 lr4 Oro netto.. t gomma, .veac1ca l peiiOO "" a m, per 
da 12 a 23 mesi ., * s112 netto. · f>fllcuce economico, che maonw'ldnno Signore e Signori, i roìgliori coaoscJ~ti 

Per ogni altra opera%-ior•e di deposito e pm· conii spwialì eoneet·tar.~i eotla Dire~io11e. cd adojie-rana più <li 2000 1/ledwi per sino ad oggi. Catalogo . gratis in bmta 1 
Sconta. ed inca.aaa. cambiali sull' Italia e sull' Estero, llCtlole, buoni del tesot'Q1 nota ùi pegno (wurrunts) ad_ ott\me oomlizioni. """ proprio ,Ju oltre otto auni è 'o suggellata e non intestata inviando frati· J 

Apre oreiliti liberi e documentati o rilasoia lettere dt crottito, SPERMATHANATON l cobalto da centeJ;imi 20. - Massima se· 
1 Fa anteoipaoioni sopm titoli di Stato e sopra alt1·i valori, l'iporti ùi titoli quotati alle borsa italillne --e !a sovvel>zioni su meme clelia Fuhhricu <li Prodotti Chimici 11retezza. Scrivere: Caselli\ postale n. 635, 

Compra o .vende rendita, obbligazioni, azioni, chéques e tratte sull'tJstOI'o, valute metalliche e biglietti banca est~l'i. NASSOVIA, Wiesl>ttclen. Milano. i 

Eseguisce çrdini per conto' di ~el'zi adl~ei bl~rse itlallllfi.''! ed estere. •.rul>etto da 12 !HtStiglie L. a.oO F .. c o 6 o ·L o, calli" sta ___ li :Rilascia A.sseg11i su tutte .~.e pw.zze ta Ja e c e .!l.!Stero~ Spese IHJstali I.~. 0.25, assegno I..J. 0.50 
Riceve Va.lori il' deposito n custodia ed in amministrazione-· in piìt. 
Paga. gra.tnita.mente le Cedole di Azioni e di Obbligazioni esigibili, alle proprie cosse, come da elenco esposto nei loculi della Banca Rivolgersi al DEPOSITO DELLA estirpatore dei C A L LI 

IJfftcf in J.•iazza "ViUorio lilman11eJe N. t - Orario di Va8Jia dalle !t alle l& l'ABBB.ICA DI PRODOTTI CBI- A':l'Til:STA'i.'I DI PRIMARI PROFESS MEDICI • 
MIOI N4.SSOVIA 93 P; -Milano, Via Sa~<liranana - UDJNE 
Casella ·Postale .90!J. · "' • 1 A riobielta .si rooa anohe m Pr,ov,no a 

~~~ 

Rottami M~tallf V~[[~i 
Rame. Ottana 

Bronzo - Zlnca - Piomba 
Pacfong - Alluminio, ace. 

lompraosi a pronti lontaoli 
Offrire a: 

ORIGONI & C. 
MILANO - Casella postale 1264 

l 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due_volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag, 428 con 9 tavole topogratlche 

in litografia; il secondo dì pag. 540 
oon l O tavole. 

Prezzo dei due volumi L 6,00. 
Dirigere cartolina· vaglia alla Tipo 

gr•ll• Arturo Boaelll success._ T lp 
Barduaco • u•••· 

ET 
CURA GARENTITApcr far cresce· 

NEc~tM-T;!'~· ~~ ~~~a•g. 
CALVIZIE E ALOPECIA. Da non 
confondersi con i soliti impostori. 
NULL.t. .t.NTICIPATO Cl DOVE· 
TE. PAGAMENTO DOPO IL Rl· 
SUL. TATO. Scriveted oggi Htesso 

GIULIA CONTE 
Nl\VOI.I 

l 
La Tipografia A. BOSETTI assume qualsiP§i l~yor 

----------------------------------------------~~~ 
La rèolame. é l'anima del· commercio 

L l 0 U O R E S T R ~JG A 
TONICO DIGESTIVO 

Spe~ialim della -Ditta Giuse~~e Alberti di -Benevento 
Gaardwroi 4al.W ' i-11.1!-~r&VR!i ~tl•ill-!1azio!1-~ - . !Lrau 1ì~ 

Rhiedere aull'etiohetta. la. 3!!1:arca Depoaita.la, e <sulla'OII>j.1111la.tlil Jl!!arca ~~Il,·· · ' 
del Controllo Chimico Perma.nente Italiano. 

fornitrice dello C••• di S. 1\11. Il Re d~lt•ll• 
MALVBZZI e C.! -·venezia: Rappresentante perii Veneto • ...................................................................... 


